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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Piercarlo 
Romagnoni 

Direttore del 
dipartimento di culture 
del progetto 

X 

Maria Chiara Tosi Direttrice della scuola di 
dottorato 

X 

Giuseppe 
D’Acunto 

Direttore della sezione 
di coordinamento della 
didattica / esce alle ore 
12.00 

X 

Francesco Musco Direttore della sezione 
di coordinamento della 
ricerca 

X 

Raffaella Fagnoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Giovanni Marras Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Angela Mengoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Francesca Liguori Rappresentante del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Alessandro 
Montagner 

Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti 

X 

Chiara Vitale Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.35. 
Partecipa alla seduta la prorettrice, prof.ssa Anna Saetta. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
Pietro Marigonda, responsabile del servizio controllo di gestione e attività ispettive, per 
relazionare nell’ambito delle comunicazioni del presidente in merito al FFO 
Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in merito 
al punto 4a) dell’ordine del giorno; 

verbale n. 8 
24 settembre 2025 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del senato accademico con nota del 15 settembre 2025 
prot. n. 82096 e successivamente con nota del 22 settembre 2025 prot. n. 
84236 tit. II/cl. 6/fasc. 8, anno 2025, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento 
generale di ateneo. 

Sono presenti le seguenti persone che compongono il senato accademico 
dell’Università Iuav di Venezia: 
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Barbara Galzignato, responsabile della divisione ricerca, per relazionare in merito ai 
punti 4b), 4c), 6a), 8a), 8g) e 8l) dell’ordine del giorno; 
Maela Bortoluzzi, responsabile della divisione affari istituzionali e governance, per 
relazionare in merito ai punti 4d), 4e) e 4f) dell’ordine del giorno; 
Enrica Pillon, referente sostenibilità Iuav, per relazionare in merito al punto 5a) 
dell’ordine del giorno. 

Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente
2. Verbale della seduta del 16 luglio 2025: presa d’atto
3. Ratifica decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) nuovo regolamento per il piano welfare di ateneo
b) regolamento di ateneo per il conferimento di borse di studio post-lauream e per attività
di ricerca: modifiche
c) regolamento per il conferimento di contratti di ricerca ai sensi dell’articolo 22 della
legge 30 dicembre 2010 n. 240: modifiche
d) designazione del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di Venezia per il triennio
accademico 2025/2028: parere
e) designazione dei componenti del collegio di disciplina dell’Università Iuav di Venezia
per il triennio accademico 2025/2028
f) designazione dei componenti della commissione etica dell’Università Iuav di Venezia
per il triennio accademico 2025/2028
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo
a) Piano per la parità di genere dell'Università Iuav di Venezia 2025-2027: approvazione
6. Personale
a) attivazione della procedura di reclutamento di un contrattista di ricerca ai sensi
dell’articolo 22 legge 30 dicembre 210 n. 240 per un progetto dal titolo “Turismo
rigenerativo: strumenti e pratiche di design”
b) percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento
c) programmazione didattica anno accademico 2025/2026: conferimento diretto di
incarichi di insegnamento
7. Relazioni internazionali
a) memorandum of understanding con il Directorate-General of Antiquities and Museums
in the Syrian Arab Republic - DGAM per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di
protezione del patrimonio archeologico, conservazione del patrimonio culturale, restauro
e salvaguardia del patrimonio culturale siriano
b) accordo di cooperazione con The National School of Architecture of Rabat|
ENARABAT (Marocco)
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione con il Consiglio Regionale dell’Ordine degli assistenti sociali del Veneto -
CROAS Veneto per l’accreditamento delle attività formative realizzate nell’ambito dei
progetti di ricerca finanziati da fondi Fondo Asilo Migrazione e Integrazione - FAMI ed
EUROPE AID: rinnovo
b) protocollo di intesa con l’Università degli studi di Genova per sviluppare e promuovere
la ricerca in materia di complessità del contemporaneo
c) protocollo di intesa con il Comune di Dolo per sviluppare e promuovere la ricerca in
materia di sviluppo culturale e territoriale dell’intera area della Riviera del Brenta
d) protocollo di intesa con Formest srl: rinnovo
e) protocollo di intesa con Coop Services per sviluppare e promuovere la ricerca in
materia di trasferimento di conoscenze e abilità nelle Imprese della manifattura artistica
f) protocollo di intesa con la Prefettura di Venezia per sviluppare e promuovere la ricerca
in materia di sicurezza urbana, analisi dei rischi territoriali, urban design, urban planning
e pianificazione territoriale per la prevenzione e mitigazione dei rischi urbani
g) dichiarazione di intesa con Etifor Srl per attività di collaborazione finalizzate alla
costituzione dell’Atlante del cibo nell’ambito del progetto “OnFoodAtlas”
h) dichiarazione di intenti denominata “accordo di gestione territoriale dei suoli agricoli
della città di Padova”
i) accordo di collaborazione con la Regione del Veneto per “Una strategia diretta
all’efficientamento degli immobili di proprietà della Regione del Veneto”

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE
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j) accordo di collaborazione con Ricerca sul Sistema Energetico - RSE S.p.A. per lo
sviluppo di distretti a energia positiva (PEDs) nell'area di Padova
k) accordo di partenariato per le attività di gestione, rendicontazione e coordinamento
inerenti al Progetto FLASH finanziato nell’ambito del PR Veneto FESR 2021-2027
“Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti
Innovative Regionali e dai Distretti Industriali” D.G.R. 26 giugno 2024 n. 729
l) accordo di regolamentazione dei diritti d’autore su opera teatrale nell’ambito del
progetto “OnFoodAtlas - Italian local Food Atlases as basis to build a National
Observatory on local food policies: watching, organizing, researching and sharing
knowledge through a digital participatory”.

1. Comunicazioni del presidente
In apertura di seduta il presidente informa che
- è stata costituita la commissione paritetica docenti-studenti dell’Università Iuav
per il triennio 2025/2027 nella seguente composizione:
per la rappresentanza docente
Emanuela Bonini Lessing, Gabriella Liva, Gundula Rakowitz, Carla Tedesco e
Francesco Zucconi
per la rappresentanza studentesca
Gioia Conz, Emma Gunelli, Mattia Murgia, Emre Odabaşı e Jacopo Vianello.
Il mandato dei componenti della commissione paritetica docenti-studenti si conclude il 31
dicembre 2027 a eccezione della rappresentanza studentesca, il cui mandato si
conclude alla scadenza del mandato del senato degli studenti (decreto rettorale 27
agosto 2025 n. 533);
- il dott. Vittorio De Battisti Besi è stato nominato rappresentante del personale
tecnico e amministrativo in senato accademico per lo scorcio del triennio
accademico 2024/2027, in sostituzione di Francesca Liguori, che ha concluso il suo
rapporto di lavoro con Iuav (decreto rettorale 2 settembre 2025 n. 544);
- in data 14 agosto 2025 è stato firmato dal Ministro Bernini il decreto di
accreditamento periodico dell’Università Iuav di Venezia, con un giudizio pari a
“SODDISFACENTE”.
L’accreditamento e il relativo giudizio per la sede hanno durata di 5 anni accademici, fino
all’anno accademico 2028/2029. Sono contestualmente accreditati tutti i corsi di studio,
con la durata massima di 3 anni.
Il decreto e il rapporto dell’ANVUR sono pubblicati sul sito internet del Ministero,
dell’ANVUR e dell’ateneo;
- con decreto ministeriale 7 agosto 2025 n. 595, il Ministero dell’Università e della
Ricerca ha stabilito i criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario -
FFO delle università statali e dei consorzi interuniversitari per l’anno 2025. A tale
riguardo, il presidente lascia la parola al responsabile del servizio controllo di gestione e
attività ispettive, dott. Pietro Marigonda.
Nello specifico (tabella 1 del DM 595/2025), l’Università Iuav di Venezia ha avuto € 30
milioni e 77 mila, con un incremento di € 493 mila rispetto all’anno precedente,
registrando una crescita dell’1,7%. A livello globale di sistema universitario, l’incremento
è stato di € 306 milioni, pari al 3,8%.
La quota base è la componente che ha ottenuto maggiore incremento rispetto alle altre,
in particolare la quota relativa al costo standard per studente è stata finanziata con €
1 milione e 44 mila in più, frutto di un incremento del numero di studenti. Il numero degli
studenti iscritti al primo anno fuori corso, calcolati secondo le indicazioni ministeriali,
aumenta infatti di 172 unità. Questo ha permesso di aumentare il costo standard per
studente di € 313, il costo standard teorico totale aumenta di € 2 milioni e 800 mila e
l'assegnazione effettiva è cresciuta di € 1 milione e 44 mila. È da osservare che il costo
standard per studente teorico è € 8.809,00, mentre l'assegnazione effettiva è € 2.131,00.
Ogni studente regolare iscritto fa aumentare il FFO di € 2.131,00.
La componente relativa allo storico, che viene calcolata sulla base degli importi
dell’anno precedente, è stata abbassata, perché ogni anno il modello dell’FFO sposta
una parte dei finanziamenti dallo storico alla quota calcolata sul costo standard.
La quota base relativa ai consolidamenti è molto consistente e riguarda nello specifico i
piani straordinari. In particolare, si registra un aumento di circa € 2 milioni rispetto
all’anno precedente, che prima venivano assegnati nella parte vincolata.

TORNA ALL'ODG
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La quota premiale Iuav è abbastanza stabile, con una diminuzione di € 43 mila. Le tre 
componenti sono: 
1. VQR, la parte più pesante (60% - circa € 4 milioni)
2. la qualità del sistema universitario (20%)
3. il reclutamento (20%)
Delle tre componenti, quella relativa alla VQR, che fa riferimento alla VQR 2015/2019
pesa per il 60%, circa € 4 milioni, mentre le altre due pesano rispettivamente per il 20%:
una è relativa alle politiche di reclutamento, anche qui in riferimento alla VQR
2015/2019, e l'altra è relativa all'autonomia responsabile e fa riferimento agli indicatori
della programmazione triennale.
La VQR 2015/2019 incide quindi su più componenti. A partire dal 2022 il calcolo viene
effettuato con la VQR 2015/2019 e questo comporta una minora assegnazione
percentuale rispetto al sistema.
La componente relativa alla qualità del sistema è legata ai dieci indicatori della
programmazione triennale. L'assegnazione che ha Iuav per la parte premiale legata
alla VQR è di circa € 2 milioni in meno del dato medio che hanno altri atenei piccoli.
La quota perequativa è una quota che il MUR assegna per far sì che ogni ateneo abbia,
rispetto all’aumento di FFO, un range compreso tra il +1% e +6%. In questo caso, Iuav
ha ottenuto un’assegnazione che ha portato l’incremento all’1%: pari a € 1 milione e
266 mila, quindi € 93 mila in meno rispetto all’anno precedente.
La componente perequativa si divide in due sottocomponenti: una riguarda
l'accelerazione e una la salvaguardia.
Per quanto riguarda l'accelerazione, Iuav ha ottenuto € 148 mila in più rispetto all'anno
precedente, mentre per la salvaguardia la performance è stata peggiore, e questo ha
portato a una diminuzione di € 274 mila.
Al termine della relazione del responsabile del servizio controllo di gestione e attività
ispettive, prende la parola il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, il quale
sottolinea come, negli ultimi anni, il Ministero stia avvantaggiando atenei di grandi
dimensioni, spingendo verso forme di aggregazione. In questa direzione, il sistema di
calcolo del Fondo di Finanziamento Ordinario non tiene conto delle criticità che
contraddistinguono l’ateneo, come a esempio gli aspetti di natura logistica collegati alla
particolarità del territorio veneziano che diventano molto più costosi rispetto a quelli
sostenuti da realtà universitarie della terraferma. Inoltre, il Ministero non tiene in
considerazione un tipo di didattica che è organizzata su numeri programmati, anche a
livello locale per garantire le particolari attività laboratoriali dei corsi di studio di Iuav. Il
sistema di calcolo premia di più chi fa un tipo di didattica teorica con classi molto
numerose.
Al termine della relazione del direttore generale, interviene il presidente, il quale ricorda
che il sistema ha dei suoi parametri strutturali, e che Iuav sta progressivamente
migliorando all’interno di questi parametri. La dimostrazione è infatti l’abbassamento
della quota perequativa, che indica che il sistema universitario è ben funzionante e nel
complesso adeguato. Quando la quota perequativa andrà a zero e l’ateneo risulterà
quindi adeguato, a quel punto ogni miglioria diventerà esponenziale.

2. Verbale della seduta del 16 luglio 2025: presa d'atto
Il senato accademico prende unanimemente atto del verbale della seduta del 16 luglio
2025.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 109 Sa/2025/affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) nuovo regolamento per il piano welfare di ateneo (rif. delibera n. 110 Sa/2025/area
finanza e risorse umane - allegati: 1)
esprime unanime parere positivo in merito all’approvazione del nuovo regolamento per il
piano welfare di ateneo secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
Ѐ conseguentemente abrogato l’attuale regolamento per l’erogazione di contributi
economici a favore del personale tecnico amministrativo emanato con decreto rettorale 3
maggio 2024 n. 296.

TORNA ALL'ODG
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Nel corso della discussione interviene la prof.ssa Angela Mengoni sottolineando che le 
figure più necessitanti, ma totalmente sprovviste, di sostegno nell'ambito del welfare 
sono quelle delle lavoratrici e lavoratori precari della ricerca per i quali dovrebbero 
essere previste delle azioni di sostegno; la prof.ssa Raffaella Fagnoni e il prof. 
Giovanni Marras concordano e i tre rappresentanti delle/dei docenti chiedono pertanto 
che in futuro l'ateneo individui e proponga al senato accademico forme di sostegno per 
queste categorie compatibili con gli strumenti di intervento a disposizione, sia in forma di 
sussidio che in forma di accordo con enti erogatori di servizi. 
Prende poi la parola il prof. Francesco Musco, il quale avanza la proposta di 
ampliamento a tutto il corpo docente delle azioni di sostegno 
b) regolamento di ateneo per il conferimento di borse di studio post-lauream e per
attività di ricerca: modifiche (rif. delibera n. 111 Sa/2025/divisione ricerca)
delibera all’unanimità di approvare le modifiche all’articolo 2 comma 4 del regolamento di
ateneo per il conferimento di borse di studio post-lauream e per attività di ricerca così
come riportato nella delibera di riferimento
c) regolamento per il conferimento di contratti di ricerca ai sensi dell’articolo 22
della legge 30 dicembre 2010 n. 240: modifiche (rif. delibera n. 112 Sa/2025/divisione
ricerca - allegati: 2)
esprime unanime parere positivo in merito alle modifiche al regolamento, ridenominato
regolamento per il conferimento di contratti di ricerca, di incarichi post doc e di incarichi
di ricerca ai sensi rispettivamente degli articoli 22, 22 bis e 22 ter della legge 30
dicembre 2010 n. 240 secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante
d) designazione del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di Venezia per il
triennio accademico 2025/2028: parere (rif. delibera n. 113 Sa/2025/affari istituzionali)
esprime unanime parere positivo in merito:
1) alla conferma, per l’esperienza e la conoscenza maturata e per dare continuità alle
azioni intraprese anche in relazione agli esiti della visita di accreditamento periodico
dell’ateneo condotta da ANVUR, di
Federico Cinquepalmi, professore ordinario presso il dipartimento di architettura e
progetto dell'Università La Sapienza di Roma;
Sabrina Luccarini, direttrice generale presso l’Università di Bologna Alma Mater
Studiorum;
Maria Antonia Barucco, professoressa associata presso il dipartimento di culture del
progetto dell’Università Iuav di Venezia;
quali componenti del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di Venezia per il triennio
2025/2028
2) alla designazione quale componente del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di
Venezia per il triennio 2025/2028 il dott. Giuseppe Colpani, già direttore generale del
Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR e attualmente consulente presso l’Istituto
Italiano di Ricerca sull’Intelligenza Artificiale per l’Industria, per l’elevata qualificazione
professionale in materia di procedure di valutazione e di controllo di gestione attestata
dal curriculum presentato
e) designazione dei componenti del collegio di disciplina dell’Università Iuav di
Venezia per il triennio accademico 2025/2028 (rif. delibera n. 114 Sa/2025/affari
istituzionali)
delibera all’unanimità di designare per il collegio di disciplina Iuav per il triennio
accademico 2025/2028 le seguenti persone:
- Francesco Rossi, professore ordinario in regime di tempo pieno presso l’Università Iuav
di Venezia, quale componente interno con funzioni di presidente
- Alessio Bortot, professore associato in regime di tempo pieno dell’Università degli studi
di Trieste, quale componente esterno;
- Carmen Vitale, ricercatrice confermata in regime di tempo pieno presso l’Università di
Macerata, quale componente esterno
- Lorenzo Fabian e Maria Bonaiti, professori ordinari in regime di tempo pieno presso
l’Università Iuav di Venezia, quali componenti interni con funzioni di supplenti
f) designazione dei componenti della commissione etica dell’Università Iuav di
Venezia per il triennio accademico 2025/2028 (rif. delibera n. 115 Sa/2025/affari
istituzionali)
delibera all’unanimità di designare i seguenti componenti della commissione etica
dell’Università Iuav per il triennio accademico 2025/2028:
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per le professoresse e i professori ordinari: 
Valeria Tatano, quale componente effettiva con funzioni di presidente 
Agostino De Rosa, quale componente supplente 
per il personale tecnico e amministrativo: 
Maela Bortoluzzi, quale componente effettiva 
Barbara Marziali, quale componente supplente. 
La commissione è integrata dalla rappresentanza studentesca, Jacopo Vianello quale 
componente effettivo e Gioia Conz quale componente supplente, il cui mandato si 
conclude alla scadenza dell’attuale senato degli studenti 
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo
a) Piano per la parità di genere dell'Università Iuav di Venezia 2025-2027:
approvazione (rif. delibera n. 116 Sa/2025/servizio comunicazione - allegati: 3)
delibera all’unanimità di:
1) approvare il piano per la parità di genere dell'Università Iuav di Venezia 2025-2027
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) approvare la realizzazione delle azioni contenute e dettagliatamente descritte nelle
schede allegate al piano, compresi i responsabili istituzionali e operativi individuati per
ciascuna di esse
6. Personale
a) attivazione della procedura di reclutamento di un contrattista di ricerca ai sensi
dell’articolo 22 legge 30 dicembre 210 n. 240 per un progetto dal titolo “Turismo
rigenerativo: strumenti e pratiche di design” (rif. delibera n. 117 Sa/2025/divisione
ricerca - allegato: 1)
delibera all’unanimità di autorizzare l’avvio della procedura di selezione per il
reclutamento di un contrattista di ricerca (ai sensi dell’articolo 22 della legge 240/2010,
così come modificata dalla legge 79/2022) per un contratto di ricerca dal titolo “Turismo
rigenerativo: strumenti e pratiche di design”, responsabile scientifica prof.ssa Emanuela
Bonini Lessing, prevedendo un compenso lordo annuo percipiente di € 33.635,21 (costo
Iuav € 47.031,90), i cui elementi specifici sono riportati nel documento allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante e la cui copertura finanziaria è
garantita PRJ-0541, CUP: F73C24001470002, MED4REGEN - “MEDiterranean 4
REGENerative Tourism and Culture”
b) percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento (rif.
delibera n. 118 Sa/2025/servizio alta formazione - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento al corso
di alta formazione descritto nel prospetto allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante
c) programmazione didattica anno accademico 2025/2026: conferimento diretto di
incarichi di insegnamento (rif. delibera n. 119 Sa/2025/servizio programmazione
didattica - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare il conferimento diretto di incarichi di insegnamento
alle persone esperte di alta qualificazione per la copertura dei posti vacanti nell’offerta
formativa valorizzata per l’anno accademico 2025/2026 come dettagliato nel documento
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
7. Relazioni internazionali
a) memorandum of understanding con il Directorate-General of Antiquities and
Museums in the Syrian Arab Republic - DGAM per sviluppare e promuovere la
ricerca in materia di protezione del patrimonio archeologico, conservazione del
patrimonio culturale, restauro e salvaguardia del patrimonio culturale siriano (rif.
delibera n. 120 Sa/2025/servizio segreteria del rettore e del direttore generale - allegati:
1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del memorandum of understanding con Directorate-General of
Antiquities and Museums in the Syrian Arab Republic - DGAM per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di protezione del patrimonio archeologico,
conservazione del patrimonio culturale, restauro e salvaguardia del patrimonio culturale
siriano secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte
integrante.
Il responsabile scientifico del presente memorandum, che avrà una validità di tre anni
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht, coadiuvato dal prof. Jacopo
Galli
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2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
b) accordo di cooperazione con The National School of Architecture of Rabat|
ENARABAT (Marocco) (rif. delibera n. 121 Sa/2025/servizio mobilità internazionale -
allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di cooperazione con The National School of
Architecture of Rabat | ENARABAT (Marocco) secondo lo schema allegato alla delibera
di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il prof. Luca Velo assumerà le funzioni di responsabile scientifico dell’accordo proposto
che avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione con il Consiglio Regionale dell’Ordine degli assistenti sociali del
Veneto - CROAS Veneto per l’accreditamento delle attività formative realizzate
nell’ambito dei progetti di ricerca finanziati da fondi Fondo Asilo Migrazione e
Integrazione - FAMI ed EUROPE AID: rinnovo (rif. delibera n. 122 Sa/2025/divisione
ricerca - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione con l’Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto
per il rinnovo dalla data della sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 2025
dell’accreditamento delle attività formative realizzate nell’ambito dei progetti di ricerca
finanziati da fondi Fondo Asilo Migrazione e Integrazione - FAMI) e EUROPE AID di cui
è responsabile scientifica la prof.ssa Giovanna Marconi secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) porre a carico dei progetti di ricerca di cui la prof.ssa Giovanna Marconi è
responsabile, eventuali oneri connessi alle suddette attività formative;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della convezione
b) protocollo di intesa con l’Università degli studi di Genova per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di complessità del contemporaneo (rif. delibera n.
123 Sa/2025/servizio segreteria del rettore e direttore generale)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con l’Università degli studi di Genova per
sviluppare e promuovere la ricerca in materia di complessità del contemporaneo
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il protocollo avrà una validità di tre anni dalla data della sua sottoscrizione e le funzioni di
responsabile scientifico saranno assunte dal prof. Benno Albrecht, coadiuvato dalla
prof.ssa Sara Marini
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
c) protocollo di intesa con il Comune di Dolo per sviluppare e promuovere la
ricerca in materia di sviluppo culturale e territoriale dell’intera area della Riviera
del Brenta (rif. delibera n. 124 Sa/2025/servizio segreteria del rettore e direttore
generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con il Comune di Dolo per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di sviluppo culturale e territoriale dell’intera area della
Riviera del Brenta, in particolare con il recupero delle eccellenze artistiche e
architettoniche dei luoghi, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del Protocollo d’intesa proposto, che ha una validità di 3 anni
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato dal prof.
Giovanni Marras;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
d) protocollo di intesa con Formest srl: rinnovo (rif. delibera n. 125 Sa/2025/servizio
segreteria del rettore e direttore generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
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1) approvare il rinnovo della stipula del protocollo di intesa con Formest srl per
sviluppare e promuovere la ricerca in materia di comunicazione e design, secondo lo
schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità di tre
anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht, coadiuvato dalle
professoresse Raffaella Fagnoni e Alessandra Bosco;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
e) protocollo di intesa con Coop Services per sviluppare e promuovere la ricerca
in materia di trasferimento di conoscenze e abilità nelle Imprese della manifattura
artistica (rif. delibera n. 126 Sa/2025/servizio segreteria del rettore e direttore generale -
allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Coop Services per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di trasferimento di conoscenze e abilità nelle Imprese
della manifattura artistica, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità di tra
anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht, coadiuvato dal prof.
Davide Crippa;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
f) protocollo di intesa con la Prefettura di Venezia per sviluppare e promuovere la
ricerca in materia di sicurezza urbana, analisi dei rischi territoriali, urban design,
urban planning e pianificazione territoriale per la prevenzione e mitigazione dei
rischi urbani (rif. delibera n. 127 Sa/2025/servizio segreteria del rettore e direttore
generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare il rinnovo della stipula del protocollo di intesa con la Prefettura di Venezia
per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di sicurezza urbana, analisi dei rischi
territoriali, urban design, urban planning e pianificazione territoriale per la prevenzione e
mitigazione dei rischi urbani, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di
cui costituisce parte integrante;
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità di tre
anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
g) dichiarazione di intesa con Etifor Srl per attività di collaborazione finalizzate alla
costituzione dell’Atlante del cibo nell’ambito del progetto “OnFoodAtlas” (rif.
delibera n. 128 Sa/2025/divisione ricerca - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della dichiarazione di intesa con Etifor Srl per attività di
collaborazione finalizzate alla costituzione dell’Atlante del cibo nell’ambito del progetto
“OnFoodAtlas” secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
h) dichiarazione di intenti denominata “accordo di gestione territoriale dei suoli
agricoli della città di Padova” (rif. delibera n. 129 Sa/2025/divisione ricerca - allegati:
1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la sottoscrizione della dichiarazione di intenti denominata “accordo di
gestione territoriale dei suoli agricoli della città di Padova”, secondo lo schema allegato
alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) nominare la prof.ssa Maria Chiara Tosi, responsabile scientifica dell’“accordo di
gestione territoriale dei suoli agricoli della città di Padova”;
3) porre a carico dei progetti di ricerca di cui la prof.ssa Maria Chiara Tosi è
responsabile, eventuali oneri connessi alle attività derivanti dall’accordo;
4) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
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i) accordo di collaborazione con la Regione del Veneto per “Una strategia diretta
all’efficientamento degli immobili di proprietà della Regione del Veneto” (rif.
delibera n. 130 Sa/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione -
allegati: 1)
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di
collaborazione con la Regione del Veneto per “Una strategia diretta all’efficientamento
degli immobili di proprietà della Regione del Veneto” secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
I responsabili scientifici dell’accordo di collaborazione proposto, che ha una validità di 3
anni dalla data della sua sottoscrizione, sono il prof. Fabio Peron e il prof. Francesco
Trovò;
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso
j) accordo di collaborazione con Ricerca sul Sistema Energetico - RSE S.p.A. per
lo sviluppo di distretti a energia positiva (PEDs) nell'area di Padova (rif. delibera n.
131 Sa/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 1)
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di
collaborazione con Ricerca sul Sistema Energetico - RSE S.p.A. per lo sviluppo di
distretti a energia positiva (PEDs) nell'area di Padova secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico dell’accordo, che avrà una validità di 28 mesi a decorrere dalla
data della sua sottoscrizione, è il prof. Luigi Schibuola;
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso
k) accordo di partenariato per le attività di gestione, rendicontazione e
coordinamento inerenti al Progetto FLASH finanziato nell’ambito del PR Veneto
FESR 2021-2027 “Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo
realizzati dalle Reti Innovative Regionali e dai Distretti Industriali” D.G.R. 26
giugno 2024 n. 729 (rif. delibera n. 132 Sa/2025/servizio trasferimento tecnologico,
territorio e innovazione - allegati: 1)
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di partenariato
per le attività di gestione, rendicontazione e coordinamento inerenti al Progetto FLASH
finanziato nell’ambito del PR Veneto FESR 2021-2027 “Bando per il finanziamento di
progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali e dai Distretti
Industriali” D.G.R. 26 giugno 2024 n. 729 secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso
l) accordo di regolamentazione dei diritti d’autore su opera teatrale nell’ambito del
progetto “OnFoodAtlas - Italian local Food Atlases as basis to build a National
Observatory on local food policies: watching, organizing, researching and sharing
knowledge through a digital participatory” (rif. delibera n. 133 Sa/2025/servizio
ricerca - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare la sottoscrizione dell’accordo di regolamentazione dei
diritti d’autore su opera teatrale nell’ambito del progetto “OnFoodAtlas”, secondo lo
schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.25 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al senato 
accademico la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 5 comma 
3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per motivi di 
necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 21 luglio 2025 n. 470 Autorizzazione alla firma del “Grant Agreement” 
del progetto DECADOCS -Doctorates for Decadence Studies, finanziato nell’ambito del 
programma di finanziamento MSCA Doctoral Networks 2024, resp. scientifica prof.ssa 
Elisa Bizzotto (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 25 luglio 2025 n. 483 RINNOVO assegno per la collaborazione ad 
attività di ricerca. 
Titolo: “Progettare la ricostruzione adattiva nella metropoli-Nordest”; 
ssd: CEAR-12/A, CEAR-12/B (ex ICAR/20, ICAR/21); 
Responsabili scientifici: dott. Mattia Bertin, prof. Jacopo Galli, dott. Diego Alejandro 
Talledo; 
Assegnista: dott.ssa Eugenia Vincenti. (Divisione Ricerca/Servizio valutazione della 
ricerca ed editoria/AB) 
decreto rettorale 28 luglio 2025 n. 484 RINNOVO assegno per la collaborazione ad 
attività di ricerca. 
Titolo: “Pianificare la transizione di spazi strategici a scala europea. Ripensare 
l’interporto intermodale di Gorizia.”; 
ssd: CEAR-12/A, CEAR-12/B (ex ICAR/20, ICAR/21); 
Responsabili scientifici: dott. Mattia Bertin, prof. Lorenzo Fabian; 
Assegnista: dott.ssa Corinna Nicosia. (Divisione Ricerca/Servizio valutazione della 
ricerca ed editoria/AB) 
decreto rettorale 28 luglio 2025 n. 490 RINNOVO assegno per la collaborazione ad 
attività di ricerca nell’ambito dell’Accordo, ai sensi dell’art. 7, comma 4 del D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, tra la Regione del Veneto e l’Università Iuav di Venezia per la 
conoscenza, studio, ricerca e valorizzazione del patrimonio di parchi e giardini di 
interesse culturale e per la realizzazione di attività di catalogazione di parchi e giardini 
storici nell’ambito del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR): Missione 1 - 
Componente 3 - Investimento 2.3 Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi 

delibera n. 109 
prot. n. 85476/2025 
24 settembre 2025 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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e giardini storici - [M1C3I2.3]. (Divisione Ricerca/Servizio valutazione della ricerca ed 
editoria/AB) 
decreto rettorale 30 luglio 2025 n. 502 Autorizzazione alla sottoscrizione 
dell'Addendum al Contratto tra l’Hub, gli Spoke e gli Affiliati del progetto dell’Ecosistema 
dell’Innovazione iNEST, ammesso a finanziamento nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” – Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU – 
CUP F43C22000200006 (responsabile scientifico prof. Lorenzo Fabian) (Divisione 
Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 31 luglio 2025 n. 507 Approvazione alla sottoscrizione del preliminare 
d’intesa tra la Magnifica Comunità del Cadore e i partner del progetto “META-VILLAGE” 
(CUP H53C22000850006), finanziato nell’ambito del Programma “CHANGES” 
(PE_00000020) dal Bando a Cascata “CHANGES - CREST - 2" a valere sui fondi dello 
Spoke 9 – Università Ca’ Foscari di Venezia, PNRR M4C2, Investimento 1.3 “Creazione 
di Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento 
di progetti di ricerca di base” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU – PRJ-
0494 – resp. scient. prof.ssa Laura Fregolent (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 6 agosto 2025 n. 511 Approvazione partecipazione e autorizzazione 
alla sottoscrizione dei documenti "Commitment of the Host Institution for ERC Calls 
2025" per le proposte progettuali AURA (Prof. Emanuele Arielli) e SYNCHRO (Prof. 
Mario Farina) nell'ambito del programma di finanziamento ERC Advanced Grant 2025 
(Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 6 agosto 2025 n. 517 Approvazione ed emanazione delle modifiche 
al regolamento per il conferimento di incarichi per attività di insegnamento e di didattica 
integrativa ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 (AFRU-
DRUO/SCCPD/MG/FN) 
decreto rettorale 27 agosto 2025 n. 524 Autorizzazione alla stipula della Convenzione 
Attuativa di Cooperazione Tecnico-Scientifica tra Agenzia del Demanio - Struttura per la 
Progettazione e Università Iuav di Venezia – al fine di disciplinare l’ospitalità di un 
dottorando borsista sui fondi PNRR di cui al DM 629/2024 del 24 aprile 2024 (CUP: 
F73C24000640006) - corso di dottorato Culture del progetto della Scuola di dottorato di 
ricerca Iuav anno accademico 2024/2025 – XL ciclo (Area ricerca sistema bibliotecario e 
documentale - Servizio formazione alla ricerca/BG) 
decreto rettorale 27 agosto 2025 n. 526 Approvazione sottoscrizione accettazione del 
finanziamento del progetto “Heritage Recharged. Verso il Restauro Energetico 
dell’Architettura Contemporanea” nell’ambito del bando “Architetture Sostenibili per il 
Restauro del Contemporaneo” promosso dalla Direzione Generale Creatività 
Contemporanea del Ministero della Cultura (resp. Scientifica prof.ssa Sara Di Resta) 
(Divisione Ricerca /BG) 
decreto rettorale 28 agosto 2025 n. 535 RINNOVO di n. 7 assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca presso il dipartimento di Culture del progetto – 
Università Iuav di Venezia – progetto Dipartimento di Eccellenza (CUP 
F73C22002230001). Titolo: “C. Scarpa – progettualità innovativa multidisciplinare per 
l’architettura, l’urbanistica, la pianificazione territoriale e il design”; Responsabile 
scientifico: prof. Benno Albrecht; Assegnisti: dott. Pietro Bonifaci, dott. Nicolò Genovese, 
dott. Andrea Pastorello, dott.ssa Giulia Piacenti, dott.ssa Klarissa Pica, dott.ssa Irene 
Sgarro, dott. Marco Turcato. (servizio valutazione della ricerca ed editoria) 
decreto rettorale 29 agosto 2025 n. 538 accordo di riservatezza con Setten Genesio 
S.p.A in relazione alla famiglia brevettuale “Sistema di controvento antisismico amovibile
applicabile a edifici esistenti con struttura a telaio e relativo kit per la sua realizzazione” –
autorizzazione alla sottoscrizione. (ARSBD/STTTI/MG)
decreto rettorale 29 agosto 2025 n. 539 RINNOVO assegno per la collaborazione ad
attività di ricerca. Titolo: “La casa pubblica dal 1945 ad oggi”; ssd: CEAR-12/A, CEAR-
11/A (ex ICAR/20, ICAR/18); Responsabili scientifici: prof.ssa Laura Fregolent e prof.
Marko Pogacnik; Assegnista: dott. Tommaso Tagliabue. (Divisione Ricerca/Servizio
valutazione ricerca ed editoria/AB)
decreto rettorale 29 agosto 2025 n. 540 Individuazione della prof.ssa Anna Saetta
quale rappresentante dell’Università Iuav di Venezia nel comitato di gestione del Centro
Interuniversitario Aerodinamica delle Costruzioni e Ingegneria del Vento – CRIACIV per
il quadriennio 2025-2029 (servizio segreteria del rettore e direttore generale).
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I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico il nuovo regolamento per il 
piano di welfare dell’Università Iuav di Venezia e invita il dirigente dell’area finanza e 
risorse umane, dott. Corrado Angeletti, per relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- la gestione del procedimento di erogazione di contributi economici a favore del
personale tecnico amministrativo per finalità socio-assistenziali ha evidenziato negli
ultimi anni criticità collegate principalmente alle crescenti difficoltà di verifica della
documentazione consegnata dalle persone beneficiarie e conseguente difficoltà nella
gestione fiscale e tributaria del procedimento anche a seguito dell’evoluzione normativa
in materia;
- a fronte dell’evidente evoluzione dei sistemi di welfare in atto anche presso altre
istituzioni universitarie, è stato posto l’obiettivo della revisione della politica di welfare per
il personale tecnico amministrativo dell’Università Iuav di Venezia con una nuova
proposta di gestione, come riportato nel Piano Integrato di Attività e di Organizzazione –
PIAO 2024-2026 di ateneo all’obiettivo n.17 “Semplificazione procedure”;
- è necessario passare da una concezione meramente “assistenzialistica” a una anche di
“benessere diffuso” del welfare integrativo, attraverso l’ampliamento della platea dei
beneficiari;
- in data 15 luglio 2025 si sono svolti gli incontri tra la parte pubblica e le sigle sindacali e
la relativa approvazione dell’accordo sui temi del welfare aziendale; 
- l’area finanza e risorse umane ha predisposto una proposta di nuovo regolamento per il
piano welfare di ateneo che prevede in particolare: 
· l’affidamento del welfare di ateneo a una società esterna che gestisce l’assegnazione
al personale tecnico e amministrativo a tempo determinato e indeterminato, alle dirigenti
e ai dirigenti di un “portfolio” annuo individuale, il cui importo è stabilito annualmente in
base ai limiti previsti dall’amministrazione e dalla normativa vigente. Tra i soggetti
interessati non è incluso il personale tecnologo;
· ulteriori strumenti di incentivazione non onerosi, anche di natura innovativa e non
strettamente monetaria, finalizzati all’incremento, nei limiti di quanto consentito dalla
normativa vigente, del benessere e del potere d’acquisto del personale. In tal caso le
iniziative sono destinate anche al personale tecnologo a tempo determinato e
potenzialmente al personale docente e ricercatore strutturato;

delibera n. 110 
prot. n. 85477/2025 
24 settembre 2025 

nuovo regolamento per il piano welfare di ateneo 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1986 n. 917 “Testo unico 
sulle imposte sui redditi” – TUIR e in particolare l’articolo 51 e seguenti, i quali 
prevedono che non concorrono a formare reddito di lavoro dipendente il valore dei beni 
ceduti e dei servizi prestati al lavoratore - fringe benefits, se il loro valore complessivo 
nel periodo di imposta non supera la soglia ivi indicata; 
visto il CCNL comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 del 18 gennaio 2024 e in 
particolare gli articoli 81 comma 3 lettera i) e 110, con il quale è stabilito che le università 
disciplinano, in sede di contrattazione integrativa, la concessione di benefici di natura 
assistenziale e sociale in favore del proprio personale dipendente; 
visto l’atto di indirizzo del dipartimento della Funzione Pubblica - Direttiva madre di 
febbraio 2024 per i rinnovi contrattuali del triennio 2022-2024 del settore pubblico che 
sottolinea, in particolare, il ruolo strategico del welfare integrativo per rafforzare la 
pubblica amministrazione; 
vista la legge 30 dicembre 2024 n. 207 - legge di bilancio 2025 e in particolare l’articolo 
1, commi 390 e 391, che per i periodi d'imposta 2025, 2026 e 2027 innalza la soglia 
prevista per i fringe benefits di cui al suddetto articolo 51 del TUIR; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’erogazione di contributi economici a favore del 
personale tecnico e amministrativo; 
richiamato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il 
triennio 2025-2027; 
richiamate le delibere n. 83 e n. 86 con le quali il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 24 e 25 giugno 2025 hanno approvato 
l’attivazione del welfare di ateneo, la proposta di deroga parziale dell’applicazione del 
regolamento per l’erogazione di contributi economici e l’avvio di proposte convenzionali 
non onerose a favore del personale dell’Università Iuav di Venezia; 
accertato che nel bilancio di previsione autorizzatorio 2025, approvato con delibere n. 
148 e n. 165 dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione rispettivamente 
nelle sedute dell’11 e del 18 dicembre 2024, è presente lo stanziamento destinato al 
fondo servizi sociali per l’anno 2025 sul conto CA.3.11.01.22 “compenso pari opportunità 
e servizi sociali”; 
considerato opportuno, per quanto esposto in premessa, emanare un nuovo 
regolamento per la gestione del welfare di ateneo; 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, nella quale sono intervenuti 
Raffaella Fagnoni, Giovanni Marras, Angela Mengoni e Francesco Musco, le cui 
osservazioni sono riportate nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse umane 
esprime unanime parere positivo in merito all’approvazione del nuovo 
regolamento per il piano welfare di ateneo secondo lo schema allegato alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2). 
Ѐ conseguentemente abrogato l’attuale regolamento per l’erogazione di contributi 
economici a favore del personale tecnico amministrativo emanato con decreto 
rettorale 3 maggio 2024 n. 296. 
L’area finanza e risorse umane è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico una proposta di modifica del 
regolamento di ateneo per il conferimento di borse di studio post-lauream e per attività di 
ricerca e invita la responsabile della divisione ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, a 
relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- l’articolo 2 comma 4 del regolamento di ateneo per il conferimento di borse di studio
post-lauream e per attività di ricerca stabilisce un limite massimo dell’importo delle borse
di ricerca, quantificato in € 1.613,91 al mese, corrispondente a “importo minimo lordo
annuo di un assegno di ricerca stabilito dalle norme in vigore” determinato “in proporzione
per i periodi inferiori all’anno” e salvo necessità specifiche del programma di ricerca che la
finanzia;
- le borse di ricerca attivate dopo il 7 giugno 2025 sono soggette a tassazione sul reddito in
conseguenza dell’eliminazione della norma che ne consentiva l’esenzione fiscale, mentre
rimangono esenti gli assegni di ricerca tuttora in vigore;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 18 comma 5 lettera f);
visto il decreto legislativo 7 aprile 2025 n. 45 e in particolare l’articolo 1bis comma 4
convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2025 n. 79 relativo alla tassazione delle
borse di ricerca;
visto il decreto della Giunta Regionale del Veneto 6 luglio 2025 n. 1082 che recepisce il
decreto della Direzione Unità di gestione FSE 5 luglio 2023 n. 25, inerente
all’adeguamento valori nel sistema di Unità di Costo Standard per il programma Regionale
Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia
richiamato il regolamento di ateneo per il conferimento di borse di studio post-lauream e
per attività di ricerca;
acquisito il parere del direttore della sezione di coordinamento della ricerca del
dipartimento di culture del progetto, prof. Francesco Musco;
considerato che:
- è necessario rivedere l’importo massimo della borsa di ricerca essendo decaduto il
riferimento all’importo degli assegni di ricerca, soggetti a diverso trattamento fiscale;
- è necessario allineare l’ateneo all’unità di costo standard riferito alle attività di assegni e
borse di ricerca previsto dalla Regione del Veneto, pari a € 2.170,00 mensili, articolati in €
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2.000,00 lordo percipiente + IRAP 8.5%; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca 
delibera all’unanimità di approvare le modifiche all’articolo 2 comma 4 del 
regolamento di ateneo per il conferimento di borse di studio post-lauream e per 
attività di ricerca così come di seguito riportato: 

Testo Regolamento vigente (decreto 
602/2019) 

Modifica 

Art. 2 comma 4 
L'importo annuale di una borsa non deve 
essere superiore all'importo minimo lordo 
annuo di un assegno di ricerca stabilito 
dalle norme in vigore, salvo necessità 
specifiche del programma di ricerca che la 
finanzia, e dovrà essere determinato in 
proporzione per i periodi inferiori all'anno. 
Le borse sono corrisposte in rate mensili 
posticipate. 

Art. 2 comma 4  
L'importo di una borsa non deve essere 
superiore a € 2000 lordo percipiente per 
mese, più oneri a carico dell’università, 
salvo necessità specifiche del programma 
di ricerca che la finanzia, e dovrà essere 
determinato in proporzione per i periodi 
inferiori al mese. Le borse sono corrisposte 
in rate mensili posticipate 

La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico una proposta di modifica 
del regolamento per il conferimento di contratti di ricerca ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 e invita la responsabile della divisione ricerca, dott.ssa 
Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- la proposta di modifica del preesistente regolamento fa riferimento ai contratti di ricerca
ai sensi dell’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, integrandolo con le due
nuove tipologie di incarichi previsti dalla normativa (incarichi post doc e incarichi di
ricerca);
- l’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 come modificato dall’articolo 14
comma 6-septies del decreto legislativo 30 aprile 2022 n. 36, convertito in legge
dall'articolo 1 comma 1 della legge 29 giugno 2022 n. 79 ha eliminato gli assegni di
ricerca e ha introdotto la figura del “contratto di ricerca”;
- con decreto del rettore 27 marzo 2025 n. 194 è stato emanato il regolamento
dell’Università Iuav di Venezia per il conferimento dei contratti di ricerca;
- il decreto-legge 7 aprile 2025 n. 45 e in particolare l’articolo 1 bis) convertito con
modificazioni dalla legge 5 giugno 2025 n. 79 ha modificato la legge 30 dicembre 2010
n. 240 con l’introduzione degli articoli 22-bis e 22-ter, che disciplinano rispettivamente gli
“incarichi post doc” e gli “incarichi di ricerca”;
- le nuove tipologie di incarichi presentano caratteristiche comuni ed elementi distintivi di
seguito indicati:
a) le caratteristiche comuni agli incarichi post doc e agli incarichi di ricerca sono
relative alla durata e alla spesa complessiva destinabile a tali incarichi con fondi di
ateneo:
durata minima di 1 anno, prorogabile al massimo fino a 3 anni complessivi e non danno
luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli delle istituzioni da cui sono erogati, né
possono essere computati ai fini delle così dette stabilizzazioni ex articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017 n. 75. Il termine massimo di durata è derogabile unicamente
al fine di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione
Europea nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Sklodowska-Curie – MSCA;
la spesa complessiva per l’attribuzione degli incarichi post-doc (nuovo articolo 22-bis) e
degli incarichi di ricerca (nuovo articolo 22-ter) non può essere superiore alla spesa
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media sostenuta nell’ultimo triennio per il conferimento degli assegni di ricerca e per la 
stipula dei contratti da ricercatore di tipo A, come risultante dai bilanci approvati (comma 
10 del nuovo articolo 22-ter legge 30 dicembre 2010 n. 240). Questo limite di spesa non 
si applica nel caso in cui le risorse finanziarie provengano da progetti di ricerca, 
nazionali, europei o internazionali ammessi al finanziamento sulla base di bandi 
competitivi. Nello spirito della disposizione è ragionevole ritenere che tale limite non si 
applichi nemmeno nel caso di risorse derivanti da altri contratti finanziati da terzi. Si 
tratta di un “plafond” di spesa distinto da quello relativo ai contratti di ricerca di cui 
all’articolo 22 che comprende i soli assegni di ricerca; 
b) i principali elementi distintivi riguardano i requisiti di accesso e la tipologia di
rapporto di lavoro che nel caso degli incarichi post doc è di tipo subordinato e nel caso
degli incarichi di ricerca è di tipo parasubordinato. Nello specifico:
gli incarichi post doc (articolo 22 bis) sono contratti a tempo determinato finanziati in
tutto o in parte con fondi interni o da soggetti terzi sia pubblici, sia privati, sulla base di
specifici accordi o convenzioni, che danno origine a un rapporto di lavoro di tipo
subordinato come nel caso dei contratti di ricerca di cui all’articolo 22.
Gli incaricati possono svolgere sia attività di ricerca sia attività di collaborazione alla
didattica e alla terza missione e sono riservati a coloro che hanno conseguito il titolo di
dottoressa/dottore di ricerca o equivalente ovvero di specializzazione medica. L’importo
del trattamento economico relativo all’incarico post doc è stabilito dagli atenei per tutta la
durata del contratto in relazione all’impegno richiesto e alla complessità delle attività da
svolgere. Il decreto del MUR 6 agosto 2025 n. 592 ha stabilito che tale importo non può
essere inferiore al trattamento economico spettante al ricercatore confermato a tempo
definito in classe 0 al momento della sottoscrizione del contratto. Tale importo si intende
al netto degli oneri a carico dell’amministrazione erogante ed è attribuito in rate mensili di
pari importo. La circolare INPS 11 settembre 2025 n. 16283 ha precisato che per gli
incarichi post doc (e anche per i contratti di ricerca di cui all’articolo 22 della legge
240/2010) le amministrazioni conferenti sono tenute all’assolvimento degli obblighi
contributivi previsti in termini generali per il personale dipendente assunto a tempo
determinato;
gli Incarichi di ricerca (articolo 22 ter) sono contratti di tipo parasubordinato finanziati
sia con fondi interni, sia esterni riservati a neo laureati in possesso di laurea magistrale o
a ciclo unico, conseguita da non più di sei anni e che svolgono attività di ricerca sotto la
supervisione di un tutor. L’importo del trattamento economico relativo all’incarico di
ricerca è stabilito dal soggetto che intende conferirli per tutta la durata del contratto in
base all’impegno richiesto e alla complessità delle attività da svolgere. L’importo
contrattuale minimo è stato stabilito dal citato decreto ministeriale in € 22.500,00,
soggetto ad adeguamento automatico con riferimento alla svalutazione monetaria in
misura pari all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati -
FOI al netto dei tabacchi. Tale importo si intende al netto degli oneri a carico
dell’amministrazione erogante ed è attribuito in rate mensili di pari importo. Tali contratti
risultano esenti Irpef e assoggettati alla gestione separata INPS in materia previdenziale
attraverso il rimando alle disposizioni di cui all'articolo 2 commi 26 e seguenti della legge
8 agosto 1995 n. 335. In materia di astensione obbligatoria per maternità sono
richiamate le disposizioni del decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale
12 luglio 2007 n. 247 e in materia di congedo per malattia l'articolo 1 comma 788 della
legge 27 dicembre 2006 n. 296. Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità,
l'indennità corrisposta dall'INPS ai sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è
integrata dall'università fino a concorrenza dell'intero importo della retribuzione per
l'incarico di ricerca;
- un quadro riepilogativo delle diverse tipologie di contratti e incarichi di ricerca è
riportato nel documento allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 4);
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 33 comma
7;
richiamato il regolamento per il conferimento di contratti di ricerca ai sensi dell’articolo
22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
considerato che:
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- è necessario che l’ateneo, come previsto dalla normativa citata in premessa, disciplini
con apposito regolamento le modalità di conferimento degli “incarichi post doc” e degli
“incarichi di ricerca”;
- è opportuno riunire in un unico regolamento di ateneo la disciplina dei contratti e
incarichi previsti dagli articoli 22, 22 bis e 22 ter sopra indicati;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca
esprime unanime parere positivo in merito alle modifiche al regolamento in
oggetto, ridenominato regolamento per il conferimento di contratti di ricerca, di
incarichi post doc e di incarichi di ricerca ai sensi rispettivamente degli articoli 22,
22 bis e 22 ter della legge 30 dicembre 2010 n. 240 secondo lo schema allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 24).
La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di designazione 
di quattro componenti del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di Venezia per il 
triennio accademico 2025/2028. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- il 30 settembre 2025 si conclude il mandato dei componenti del nucleo di valutazione
Iuav per il triennio accademico 2022/2025 nominati con decreto rettorale 4 novembre
2022 n. 639;
- ai sensi dell’articolo 14 comma 4 dello statuto di ateneo, il nucleo di valutazione è
costituito da cinque componenti di cui
a) quattro designati dal consiglio di amministrazione su proposta del rettore, sentito il
senato accademico, tra studiose/studiosi e persone esperte, in prevalenza esterni
all’ateneo, di elevata qualificazione professionale in materia di procedure di valutazione
e di controllo di gestione,
b) uno designato dal senato degli studenti nel proprio ambito.
Il presidente del nucleo di valutazione è designato dal consiglio di amministrazione tra i
componenti di cui alla lettera a).
I componenti del nucleo di valutazione durano in carica tre anni a eccezione del
rappresentante degli studenti il cui mandato dura due anni e sono rinnovabili
consecutivamente per una sola volta;
- il senato degli studenti nella seduta di insediamento del 29 aprile 2025 ha individuato
quale rappresentante nel nucleo di valutazione il senatore Damiano Rubino il cui
mandato si concluderà alla scadenza di quello dell’attuale senato degli studenti;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli articoli 10 comma
4 lettera c), 14 e 38;
richiamata la delibera n. 123 con la quale il consiglio di amministrazione nella seduta
del 22 maggio 2019 ha definito il trattamento economico annuo del collegio dei revisori
dei conti e del nucleo di valutazione;
richiamato il decreto rettorale 4 novembre 2022 n. 639 con il quale sono stati nominati i
componenti del nucleo di valutazione Iuav per il triennio accademico 2022/2025;
richiamata la delibera n.12 con la quale il senato degli studenti nella seduta di
insediamento del 29 aprile 2025 ha designato la nuova rappresentanza studentesca
negli organi e nelle strutture dell’Università Iuav di Venezia;
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accertato che le persone interessate sono disponibili ad assumere tale incarico e che 
non sussistono cause di incompatibilità ai sensi degli articoli 14 comma 7 e 38 comma 2 
dello statuto di ateneo; 
considerato che: 
- è necessario provvedere alla nomina del nuovo nucleo di valutazione dell’Università
Iuav di Venezia per il triennio accademico 2025/2028;
- possono essere rinnovati per l’incarico in oggetto il prof. Federico Cinquepalmi, la
dott.ssa Sabrina Luccarini e la prof.ssa Maria Antonia Barucco;
- gli attuali componenti del nucleo di valutazione sono stati parte attiva e fondamentale
supporto nell’organizzazione della seconda visita di accreditamento periodico dell’ateneo
da parte dell’ANVUR - Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della
ricerca che si è svolta nelle settimane dal 25 novembre al 6 dicembre 2024;
udita la relazione del presidente
esprime unanime parere positivo in merito:
1) alla conferma, per l’esperienza e la conoscenza maturata e per dare continuità
alle azioni intraprese anche in relazione agli esiti della visita di accreditamento
periodico dell’ateneo condotta da ANVUR, di
Federico Cinquepalmi, professore ordinario presso il dipartimento di architettura e
progetto dell'Università La Sapienza di Roma;
Sabrina Luccarini, direttrice generale presso l’Università di Bologna Alma Mater
Studiorum;
Maria Antonia Barucco, professoressa associata presso il dipartimento di culture
del progetto dell’Università Iuav di Venezia;
quali componenti del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di Venezia per il
triennio 2025/2028
2) alla designazione quale componente del nucleo di valutazione dell’Università
Iuav di Venezia per il triennio 2025/2028 il dott. Giuseppe Colpani, già direttore
generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR e attualmente consulente
presso l’Istituto Italiano di Ricerca sull’Intelligenza Artificiale per l’Industria, per
l’elevata qualificazione professionale in materia di procedure di valutazione e di
controllo di gestione attestata dal curriculum presentato.
Il servizio affari istituzionali è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di designazione 
dei componenti del collegio di disciplina dell’Università Iuav di Venezia per il triennio 
accademico 2025/2028. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- il 30 settembre 2025 si conclude il mandato dei componenti del collegio di disciplina
dell’Università Iuav di Venezia per il triennio accademico 2022/2025 nominati con
decreto rettorale 19 ottobre 2022 n. 587;
- il regolamento per la composizione e il funzionamento del collegio di disciplina e per lo
svolgimento del procedimento disciplinare nei confronti del personale docente e
ricercatore all’articolo 2 commi 2, 3 e 4 stabilisce che il collegio di disciplina sia
composto da una professoressa/un professore ordinario, una professoressa/un
professore associato e una ricercatrice/un ricercatore a tempo indeterminato, nonché da
due professoresse e/o professori ordinari supplenti, tutti in regime di tempo pieno.
Il collegio è presieduto dalla professoressa/dal professore ordinario il quale, insieme ai
due componenti supplenti, è eletto tra i docenti dell’ateneo.
Gli altri componenti, cioè la professoressa/il professore associato e la ricercatrice/il
ricercatore a tempo indeterminato, sono designati dal senato accademico, su proposta
del rettore, tra i docenti di altri atenei.
Qualora nessuno dei docenti dell’ateneo presenti la propria candidatura, anche la/il
presidente e i componenti supplenti sono designati con la stessa procedura prevista per i
docenti esterni.
L’articolo 5 del citato regolamento prevede inoltre che “il collegio opera secondo il
principio del giudizio tra pari e nel rispetto del contraddittorio; pertanto in caso di
procedimenti a carico di professori ordinari il collegio sarà composto esclusivamente da
professori ordinari subentrando, al professore associato e al ricercatore, i due professori
ordinari supplenti ed in caso di procedimenti a carico di professori associati, al
ricercatore subentrerà uno dei professori ordinari supplenti” e che “la partecipazione al
collegio di disciplina non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti,
indennità o rimborsi spese”;
- con decreto rettorale 22 luglio 2025 n. 474 sono state indette le elezioni delle
componenti interne del collegio di disciplina per il triennio accademico 2025/2028 ed è
stata fissata alle ore 13.00 del 20 agosto 2025 la scadenza per la presentazione delle
candidature;
- entro il termine previsto dal decreto di indizione non è pervenuta alcuna candidatura;
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vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 10 il quale stabilisce che 
presso ogni università deve essere costituito un collegio di disciplina, competente a 
svolgere la fase istruttoria dei procedimenti disciplinari nei confronti del personale 
docente e a esprimere in merito parere conclusivo; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli articoli 8 comma 
4 lettera f), 18 e 38; 
richiamato il regolamento per la composizione e il funzionamento del collegio di 
disciplina e per lo svolgimento del procedimento disciplinare nei confronti dei professori 
e ricercatori universitari; 
richiamato il decreto rettorale 19 ottobre 2022 n. 587 con il quale sono stati nominati i 
componenti del collegio di disciplina dell’Università Iuav di Venezia per il triennio 
accademico 2022/2025; 
richiamato il decreto rettorale 22 luglio 2025 n. 474 con il quale sono state indette le 
elezioni delle componenti interne del collegio di disciplina per il triennio accademico 
2025/2028; 
accertato che le persone interessate sono disponibili ad assumere tale incarico e che 
non sussistono cause di incompatibilità ai sensi dell’articolo 38 comma 2 dello statuto 
nonché dell’articolo 3 comma 6 del regolamento per la composizione e il funzionamento 
del collegio di disciplina e per lo svolgimento del procedimento disciplinare nei confronti 
di personale docente e ricercatore universitario; 
considerato che è necessario procedere alla costituzione del collegio di disciplina 
dell’Università Iuav di Venezia per il triennio accademico 2025/2028 
delibera all’unanimità di designare per il collegio di disciplina Iuav per il triennio 
accademico 2025/2028 le seguenti persone: 
- Francesco Rossi, professore ordinario in regime di tempo pieno presso
l’Università Iuav di Venezia, quale componente interno con funzioni di presidente
- Alessio Bortot, professore associato in regime di tempo pieno dell’Università
degli studi di Trieste, quale componente esterno;
- Carmen Vitale, ricercatrice confermata in regime di tempo pieno presso
l’Università di Macerata, quale componente esterno
- Lorenzo Fabian e Maria Bonaiti, professori ordinari in regime di tempo pieno
presso l’Università Iuav di Venezia, quali componenti interni con funzioni di
supplenti
Il servizio affari istituzionali è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di designazione 
dei componenti della commissione etica dell’Università Iuav di Venezia per il triennio 
accademico 2025/2028. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- il 30 settembre 2025 si conclude il mandato dei componenti della commissione etica
dell’Università Iuav di Venezia per il triennio accademico 2022/2025 nominati con
decreto rettorale 26 gennaio 2023 n. 35;
- il regolamento di composizione e funzionamento della commissione etica
dell’Università Iuav di Venezia all’articolo 3 comma 1 stabilisce che essa sia costituita
da:
a) una professoressa/un professore ordinario con funzioni di presidente nonché da una
professoressa/un professore ordinario supplente, un rappresentante del personale
tecnico amministrativo nonché da un supplente rappresentante del personale tecnico
amministrativo, designati dal senato accademico sulla base delle candidature presentate
a seguito di avviso pubblico e previa valutazione dell’idoneità a svolgere le funzioni
proprie della commissione, così come risultante anche dal curriculum presentato dalla
persona candidata;
b) un rappresentante della componente studentesca nonché da un supplente, designati
dal senato accademico su proposta del senato degli studenti tra studentesse/studenti
iscritti ai corsi di studio;
- secondo quanto previsto dall’articolo 3 comma 2 del regolamento sopra citato per poter
predisporre il decreto rettorale di nomina la composizione deliberata dal senato
accademico dovrà essere integrata con due componenti del comitato etico per la ricerca
indicati dalla presidente del comitato stesso al fine di svolgere le funzioni consultive in
materia di aspetti etici della ricerca;
- con delibera n. 68 il senato accademico nella seduta del 26 maggio 2025, su proposta
del senato degli studenti, ha designato la seguente rappresentanza studentesca nella
commissione etica: Jacopo Vianello, quale componente effettivo e Gioia Conz, quale
componente supplente;
- con decreto rettorale 28 luglio 2025 n. 495 è stato emanato l’avviso per la
presentazione delle candidature a componente della commissione etica dell’Università
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Iuav di Venezia triennio accademico 2025/2028 indirizzato al personale docente 
ordinario e al personale tecnico e amministrativo dell’ateneo; 
- con nota prot. n. 76162 del 20 agosto 2025 la prof.ssa Elisa Bizzotto in qualità di
presidente del comitato etico per la ricerca ha indicato il dott. Gabriele Torelli e la
presidente stessa quali componenti della commissione etica in composizione allargata;
- entro la scadenza dei termini del 10 settembre 2025 alle ore 13.00 hanno presentato la
propria candidatura a componente della commissione etica e il proprio curriculum vitae:
per il personale docente ordinario:
Agostino De Rosa, professore ordinario nel settore scientifico-disciplinare 08/CEAR-10
- disegno
Valeria Tatano, professoressa ordinaria nel settore scientifico-disciplinare 08/CEAR-08 -
design, tecnologia dell'architettura, architettura tecnica e gestione dell'ambiente costruito
per il personale tecnico e amministrativo:
Maela Bortoluzzi, responsabile della divisione affari istituzionali e governance
Lorena Canaku, responsabile del servizio didattica internazionale
Martina Carnio, responsabile della divisione servizi agli studenti
Davide Calabrese, afferente ai laboratori labsco - fistec
Barbara Marziali, responsabile della divisione dipartimento e laboratori
- in considerazione del coinvolgimento personale per l’argomento oggetto di discussione
la dott.ssa Maela Bortoluzzi, lascia la stanza;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 2 comma 3
e l’articolo 34;
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia e in
particolare l’articolo 26;
richiamato il regolamento di composizione e funzionamento della commissione etica
dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli articoli 2 comma 1 e 3 commi 1 e 2;
richiamato il regolamento per il funzionamento del comitato etico per la ricerca
dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il decreto rettorale 26 gennaio 2023 n. 35 con il quale è stata nominata la
commissione etica dell’Università Iuav di Venezia per il triennio accademico 2022/2025;
richiamato il decreto rettorale 28 luglio 2025 n. 495 di emanazione dell’avviso per la
presentazione delle candidature a componente della commissione etica dell’Università
Iuav di Venezia - triennio accademico 2025/2028;
considerato che è necessario:
- provvedere alla nomina della commissione, individuando le persone candidate che
presentano caratteristiche maggiormente idonee a svolgere le funzioni di competenza
della commissione stessa attestate dai curricula presentati e depositati presso il servizio
affari istituzionali;
- garantire il rispetto del principio della parità di genere così come previsto dall’articolo 2
comma 3 dello statuto di ateneo
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di designare i seguenti componenti della commissione etica
dell’Università Iuav per il triennio accademico 2025/2028:
per le professoresse e i professori ordinario:
Valeria Tatano, quale componente effettiva con funzioni di presidente
Agostino De Rosa, quale componente supplente
per il personale tecnico e amministrativo:
Maela Bortoluzzi, quale componente effettiva
Barbara Marziali, quale componente supplente.
La commissione è integrata dalla rappresentanza studentesca, Jacopo Vianello
quale componente effettivo e Gioia Conz quale componente supplente, il cui
mandato si conclude alla scadenza dell’attuale senato degli studenti.
Il servizio affari istituzionali è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di piano per la 
parità di genere (Gender Equality Plan - GEP) dell’Università Iuav di Venezia per il 
triennio 2025-2027 e invita la referente della sostenibilità Iuav, dott.ssa Enrica Pillon, a 
relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- l’impegno dell’ateneo per la parità di genere è parte integrante del piano strategico;
- il primo ciclo del GEP dell’Università Iuav di Venezia avviato nel 2022 si è concluso nel
2024 con la presentazione della relazione di monitoraggio agli organi di governo nelle
sedute di febbraio 2025;
- le azioni proposte sono state definite attraverso il confronto con la governance
dell’ateneo e con la dirigenza in fase di predisposizione del nuovo GEP, tenendo conto
anche delle proposte della comunità studentesca, sulla base dei risultati delle attività di
monitoraggio del GEP 2022-2024 e di analisi preliminare condotte dal gruppo di lavoro
permanente;
vista l’Agenda 2030 adottata dalle Nazioni Unite il 25 settembre 2015 e in particolare
l’obiettivo 5;
vista la strategia europea per la parità di genere per il 2020-2025 presentata il 5 marzo
2020 e in particolare la base giuridica di Horizon Europe che individua il GEP quale
criterio di ammissibilità per la partecipazione al programma da parte degli enti pubblici,
degli istituti di istruzione superiore e delle organizzazioni di ricerca degli Stati membri
dell'UE e dei paesi associati, a partire dal 2022;
vista la strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 adottata a luglio 2021
tenendo conto delle misure previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
e in particolare nella missione 5;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 2 comma
13;
richiamato il piano per la parità di genere 2022-2024 approvato dal senato accademico
e dal consiglio di amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 20 e del 27 luglio
2022;
richiamato il decreto del direttore generale 22 dicembre 2022 n. 736 con il quale è stato
costituito il gruppo di lavoro permanente per l’implementazione e il monitoraggio del
GEP;
richiamato il piano strategico dell’Università Iuav di Venezia 2023-2027 e in particolare
la missione zero;
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richiamato il bilancio di genere dell’Università Iuav di Venezia presentato al senato 
accademico e al consiglio di amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 27 e 29 
gennaio 2025; 
richiamata la relazione di monitoraggio del GEP presentata al senato accademico e al 
consiglio di amministrazione rispettivamente nelle sedute del 19 e del 27 febbraio 2025; 
accertata la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie alla copertura delle azioni 
previste per l’anno 2025 nei budget delle aree responsabili operative e della 
programmazione per il successivo biennio; 
considerato: 
- di dare continuità al percorso avviato con il GEP 2022-2024 valorizzando ulteriormente
le azioni intraprese;
- di introdurre delle nuove azioni che amplino e rafforzino l’impegno dell’ateneo sui temi
della parità di genere;
- di adottare il GEP per il triennio accademico 2025-2027 quale azione strategica in
attuazione del piano strategico di ateneo
udita la relazione del presidente e della referente della sostenibilità Iuav
delibera all’unanimità di:
1) approvare il piano per la parità di genere dell'Università Iuav di Venezia 2025-
2027 allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1
di pagine 42);
2) approvare la realizzazione delle azioni contenute e dettagliatamente descritte
nelle schede allegate al piano, compresi i responsabili istituzionali e operativi
individuati per ciascuna di esse.
Il servizio comunicazione è incaricato dell’esecuzione della presente delibera che è
trasmessa alla dirigenza per gli adempimenti conseguenti.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente informa il senato accademico che si rende necessario attivare una procedura 
di reclutamento di un contrattista di ricerca ai sensi dell’articolo 22 legge 30 dicembre 210 
n. 240 per un progetto dal titolo “Turismo rigenerativo: strumenti e pratiche di design” e
invita la responsabile della divisione ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare
in merito.
Il senato accademico
premesso che:
- la prof.ssa Emanuela Bonini Lessing ha richiesto l’attivazione del seguente contratto di
ricerca, le cui caratteristiche sono riportate nel documento allegato alla presente delibera
di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3):
contratto di ricerca dal titolo: Turismo rigenerativo: strumenti e pratiche
di design, responsabile scientifico prof.ssa Emanuela Bonini Lessing,
prevedendo un compenso lordo annuo percipiente, coerente con il livello di
complessità e di autonomia richiesto dalle attività previste, di € 33.635,21
(costo Iuav € 47.031,90);
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 22, così
come modificato dalla 29 giugno 2022 n. 79;
visto il contratto relativo alla sequenza contrattuale sul contratto di ricerca ex articolo 22
legge 30 dicembre 2010 n. 240 (articolo 178, comma 1, lettera g del CCNL 18 gennaio
2024) sottoscritto presso l'ARAN in data 18 marzo 2025, secondo il quale l’importo del
contratto di ricerca è definito dal singolo ente in ragione dell’impegno richiesto e nel
rispetto dei vincoli posti dall’articolo 22 della legge 240/2010 e, in ogni caso, non può
essere inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito
e non può essere superiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a
tempo pieno;
richiamato il regolamento per il conferimento di contratti di ricerca ai sensi dell’articolo 22
della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
richiamate le delibere n.69 e n. 70 con le quali rispettivamente il senato accademico e il
consiglio di amministrazione nelle sedute del 26 e 28 maggio 2025, hanno approvato
l’articolazione dei livelli di compenso per i contratti di ricerca conferiti ai sensi dell’articolo
22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
acquisito il parere del direttore della sezione di coordinamento della ricerca del
dipartimento di culture del progetto, prof. Francesco Musco;
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accertata la copertura finanziaria del contratto a valere sui fondi: Progetto PRJ-0541, 
CUP: F73C24001470002, MED4REGEN - “MEDiterranean 4 REGENerative Tourism and 
Culture”, finanziato dal programma Interreg Euro-MED 2021-2027 – Priorità 2 A Greener 
Mediterranean, con responsabile scientifica, prof.ssa Emanuela Bonini Lessing; 
considerata la necessità di avviare la procedura di selezione per il reclutamento di un 
contrattista di ricerca ai sensi dell’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 al fine di 
realizzare il progetto dal titolo “Turismo rigenerativo: strumenti e pratiche di design”; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca 
delibera all’unanimità di autorizzare l’avvio della procedura di selezione per il 
reclutamento di un contrattista di ricerca (ai sensi dell’articolo 22 della legge 
240/2010, così come modificata dalla legge 79/2022) per un contratto di ricerca dal 
titolo “Turismo rigenerativo: strumenti e pratiche di design”, responsabile 
scientifica prof.ssa Emanuela Bonini Lessing, prevedendo un compenso lordo 
annuo percipiente di € 33.635,21 (costo Iuav € 47.031,90), i cui elementi specifici 
sono riportati nel documento allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante e la cui copertura finanziaria è garantita PRJ-0541, CUP: 
F73C24001470002, MED4REGEN - “MEDiterranean 4 REGENerative Tourism and 
Culture”. 
Il servizio ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
assegnazione degli incarichi di insegnamento per l’offerta dei percorsi di alta formazione 
dell’Università Iuav di Venezia per l’anno accademico 2024/2025. 
Il senato accademico 
premesso che con delibere n. 73 e n. 87 il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 19 e del 26 giugno 2024 hanno 
approvato l’offerta master e i corsi di perfezionamento Iuav per l’anno accademico 
2024/2025; 
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante 
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n.509”; 
richiamato il regolamento didattico di ateneo; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di incarichi per attività di 
insegnamento e di didattica integrativa ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 
richiamato il regolamento interno in materia di corsi di alta formazione; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
considerato che i responsabili scientifici di seguito elencati, viste le entrate relative al 
perfezionamento dell’immatricolazione delle studentesse e degli studenti, ravvisano 
l’esigenza di attribuire gli incarichi descritti nel prospetto allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante, rimodulando contestualmente i rispettivi conti economici 
per il seguente corso: 
Master di primo livello – Diritto e Tecnica per il patrimonio culturale 2024-2025 
responsabili scientifici: prof.ssa Micol Roversi Monaco/prof. Francesco Trovò 
entrate per immatricolazione: € 29.700,00; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento al 
corso di alta formazione descritto nel prospetto allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante (allegato1 di pagine 1). 
La modulazione del conto economico sarà effettuata con un decreto del direttore 
generale in base a quanto previsto all’articolo 20 del regolamento di ateneo per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 
Il servizio alta formazione è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al senato accademico la proposta di conferimento diretto di 
incarichi di insegnamento a persone esperte di alta qualificazione per la copertura dei 
posti risultanti vacanti nell’offerta formativa valorizzata dell’anno accademico 2025/2026. 
Il senato accademico 
premesso che l’offerta formativa valorizzata dell’anno accademico 2025/2026 prevede 
che alcuni insegnamenti siano erogati da persone esperte di alta qualificazione; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di ateneo per il conferimento di contratti di diritto privato per 
attività di insegnamento e di didattica integrativa e in particolare gli articoli 3 e 6; 
richiamate le delibere n. 18, n. 39 e n. 44 con le quali rispettivamente il consiglio di 
dipartimento di culture del progetto, il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione nelle sedute del 5, del 12 e del 19 marzo 2025 hanno approvato 
l’offerta didattica valorizzata dell’anno accademico 2025/2026; 
richiamato il decreto del direttore del dipartimento di culture del progetto 23 luglio 2025 
n. 88 avente per oggetto la proposta di conferimento diretto di incarico di insegnamento
alle persone esperte di alta qualificazione nel corso di laura triennale Design della Moda
e Arti Multimediali di seguito elencate, il cui incarico didattico è dettagliato nel documento
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 1):
Giorgia Bressan
Giorgio Calace
Adam Evans
Luca Fattore
Anthony Knight
Simone Sbarbati
accertato che:
- il costo relativo agli incarichi trova copertura nel budget assegnato per la didattica
dell’anno accademico 2025/2026;
- il costo è coerente con la delibera n. 8 con la quale il consiglio di amministrazione nella
seduta del 29 gennaio 2025 ha approvato gli importi dei compensi per le attività di
insegnamento e di didattica integrative per l’anno accademico 2025/2026;
acquisito il parere del nucleo di valutazione che nella seduta del 9 settembre 2025, i cui
esiti sono stati trasmessi con nota prot. n. 80184 del 9 settembre 2025, si è espresso
positivamente sulla congruità scientifica-professionale dei curricula delle persone
esperte sopra elencate, che attestano il possesso delle competenze, della qualificazione
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e dell’esperienza scientifica e professionale richieste e sono depositati presso il servizio 
programmazione didattica; 
considerato che è necessario deliberare in merito al conferimento diretto di incarichi di 
insegnamento a persone esperte di alta qualificazione nel corso di laura triennale Design 
della Moda e Arti Multimediali, per la copertura dei posti risultanti vacanti nell’offerta 
formativa valorizzata dell’anno accademico 2025/2026 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare il conferimento diretto di incarichi di 
insegnamento alle persone esperte di alta qualificazione per la copertura dei posti 
vacanti nell’offerta formativa valorizzata per l’anno accademico 2025/2026 come 
dettagliato nel documento allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante (allegato 1 di pagine 1). 
La divisione offerta formativa è incaricata dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
memorandum of understanding con il Directorate-General of Antiquities and Museums in 
the Syrian Arab Republic - DGAM per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di 
protezione del patrimonio archeologico, conservazione del patrimonio culturale, restauro 
e salvaguardia del patrimonio culturale siriano. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente rivolta alla didattica, alla formazione e alla ricerca
nelle discipline dell'architettura, dell'urbanistica, della pianificazione territoriale, del
restauro, delle arti, del teatro e del design, è un centro qualificato di ricerca e formazione
con competenze specifiche nel campo della protezione del patrimonio archeologico,
conservazione del patrimonio culturale, restauro e studi museali, anche in
considerazione della rete di rapporti con numerose organizzazioni specializzate italiane
e internazionali, con le quali Iuav mantiene rapporti collaborativi nella ricerca, didattica,
tirocini e altre attività connesse alle funzioni primarie dell'Università;
- DGAM è un’istituzione il cui scopo consiste nella gestione, protezione, studio,
documentazione, restauro, salvaguardia e conservazione del patrimonio archeologico
della Siria;
- DGAM intende acquisire, sviluppare e applicare metodologie di ricerca nel campo degli
studi archeologici, della conservazione del patrimonio culturale, del restauro e della
gestione museale;
- DGAM e Iuav, riconoscendo il valore della cooperazione internazionale, intendono
collaborare negli ambiti e nelle discipline di interesse comune e possiedono competenze
scientifiche nel campo della protezione, della conservazione e del restauro del
patrimonio archeologico e culturale siriano;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15 che prevede che le
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti,

delibera n. 120 
prot. n. 85487/2025 
24 settembre 2025 

memorandum of understanding con il Directorate-General of Antiquities and Museums 
in the Syrian Arab Republic - DGAM per sviluppare e promuovere la ricerca in materia 
di protezione del patrimonio archeologico, conservazione del patrimonio culturale, 
restauro e salvaguardia del patrimonio culturale siriano 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, 
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato che: 
- Iuav e DGAM si prefiggono l’obiettivo di collaborare mediante la realizzazione di azioni
congiunte, quali la cooperazione accademica, progetti di ricerca, organizzazione di
conferenze, simposi, incontri internazionali e workshop, visite di personale docente,
studentesse/studenti e personale tecnico e amministrativo, uso condiviso di attrezzature
e strutture di ricerca secondo i termini stabiliti da entrambe le parti e altre attività
concordate congiuntamente
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del memorandum of understanding con Directorate-General
of Antiquities and Museums in the Syrian Arab Republic - DGAM per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di protezione del patrimonio archeologico,
conservazione del patrimonio culturale, restauro e salvaguardia del patrimonio
culturale siriano secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3).
Il responsabile scientifico del presente memorandum, che avrà una validità di tre
anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht, coadiuvato dal
prof. Jacopo Galli
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di cooperazione con The National School of Architecture of Rabat (Marocco) | 
ENARABAT (Marocco). 
Il senato accademico 
premesso che 
- il prof. Luca Velo ha trasmesso la proposta di stipula dell’accordo di cooperazione in
oggetto al servizio mobilità internazionale;
- The National School of Architecture of Rabat | ENARABAT (Marocco) si propone quale
istituto di formazione leader nelle professioni legate all'architettura e all'urbanistica a
livello nazionale e internazionale;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 2 comma
15;
accertato che non sono previste spese a carico dell’Università Iuav di Venezia;
considerato che:
- è opportuno per I‘ateneo stipulare accordi con istituzioni estere al fine di collaborare in
campi e ambiti di attività di interesse comune, sulla base del principio di reciprocità e
anche al fine di stabilire attività di cooperazione accademica e di ricerca tra le Parti
contraenti sulla base dell'amicizia, dell'uguaglianza e del reciproco vantaggio;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di cooperazione con The National School of
Architecture of Rabat | ENARABAT (Marocco) secondo lo schema allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 5).
Il prof. Luca Velo assumerà le funzioni di responsabile scientifico dell’accordo
proposto che avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla data della sua
sottoscrizione
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio mobilità internazionale è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.

delibera n. 121 
prot. n. 85488/2025 
24 settembre 2025 

accordo di cooperazione con The National School of Architecture of Rabat| ENARABAT 
(Marocco) 

UOR: SERVIZIO MOBILITA INTERNAZIONALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG



Ecole Nationale d'Architecture 
  De Rabat 

AGREEMENT FOR CO-OPERATION 

BETWEEN 

UNIVERSITÁ IUAV DI VENEZIA 

AND 

THE NATIONAL SCHOOL OF ARCHITCTURE OF RABAT 

Università Iuav di Venezia 
Represented by its Rector Mr. Benno ALBRECHT, domiciled in Santa Croce, 191 – 
Tolentini, 30135 Venice (Italy) 

and 

The National School of Architecture of Rabat 
Represented by its Director Ms ABDELHADI IBNYAHYA, domiciled in Madinat Al Irfane, 
Rabat Instituts, BP 6372, Rabat (Morocco).  

ARTICLE 1-  Purpose of this agreement 
The Parties have decided to sign a co-operation relationship which aims to establish the 
principles of cooperation in the fields of teaching, research, and community service through 
scientific, social, cultural, artistic, educational, and sporting activities, as well as student, staff, 
and knowledge exchange. 

ARTICLE 2 - Co-operation activities 
The Parties undertake to work closely together in the identification, formulation, promotion 
and implementation of their joint activities and to ensure the highest quality at all levels in 
accordance with the minimum requirements of each of them. 

The parties may cooperate, with the involvement of the relevant academic administrative units 
of the universities, following mutual agreement and the availability of resources, and this 
cooperation may include but is not limited to, the following activities: 

  Exchange of students, teachers-research assistants, graduate employees, and/or office
staff;
  Organizing artistic and cultural activities, exhibitions, and events, as well as sharing
facilities;
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  Joint organization of academic conferences, seminars, or other meetings;
  Joint organization of specialized technical or administrative programs;
  Joint events for the professional development of academic staff from both universities;
  Collaboration in the preparation of posters, press releases, brochures, and catalog
materials for joint events of both universities;
  Organisation of ideas competitions relating to the interests of both parties;
  Exchange of documents and scientific and pedagogical publications.
  Hosting trainees;
  Mutual participation in final study project juries (Master of Architecture, Diploma of
Architect);
  Managing collaborative research projects;
  Hosting interns (PhD students);
  Hosting researchers;
  Co-supervising PhD thesis;
  Joint participation in PhD thesis defenses;

2.1  A contract will be developed by both parties to specify and define particular 
projects that can be undertaken within the scope of this general agreement, along 
with the details of their management. Additional annexes may be developed at any 
time, but in order to be implemented as part of this agreement, they require the 
signatures of the university's senior administrators. 

2.2 The implementation of programs shall be negotiated and agreed upon at the 
initiation of the particular program. The contract will clearly describe the functions 
and activities to be developed, the work schedule, financing, rights, and obligations 
of each Party, as well as the required documents necessary to determine the goals 
and scope of each program. 

2.3 The purpose of this agreement is to establish an academic and administrative 
framework between the two parties designed to promote cooperation at both 
institutions. However, the parties acknowledge that they do not intend to be legally 
bound to each other, and this agreement does not impose legal obligations on either 
party. 

2.4   Other activities of common interest in Purpose are to be specified in detail in a 
separate agreement in the form of special contracts under this agreement. 

2.5  This agreement may be revised, modified, or amended by mutual agreement between 
the two Parties; 

ARTICLE 3 - Fields of Application 
Both contracting parties foresee an active co-operation in the field of Architecture and related 
fields. 

Within the framework of the UNESCO Chair in Education and Research in Sustainable 
Bioclimatic Urbanism and Architecture, established at the National School of Architecture of 
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Rabat (ENA Rabat), the two parties can program various activities aimed at promoting 
education and research in the field of sustainable urban planning and architecture. 
 
 
ARTICLE 4 - Commitment of the parties 
 The Parties undertake to work closely together in the identification, formulation, 

promotion and implementation of their joint activities and to ensure the highest quality 
at all levels in accordance with the minimum requirements of each of them; 

 
 Each Party treats the other as a privileged partner in building the capacity of actors; 

 
 Parties may invite each other to participate in events of strategic interest and sessions 

of their bodies at appropriate levels; 
 
 The Parties undertake to keep each other informed of their strategic plans, multi-year 

programs and projects envisaged or underway in the areas of joint activities; 
 
 The Parties undertake to take the necessary measures to ensure the effective 

functioning of the coordination and animation of this Framework Convention; 
 
 This Framework Convention may be revised, modified or amended by mutual 

agreement between the two Parties; 
 

 Other activities of common interest in Article 2 are to be specified in detail in a 
separate agreement in the form of special contracts pursuant to this framework 
agreement. 

 
ARTICLE 5 - Regulations for the Exchange 
Both contracting parties will carry out the exchange of personnel as set out in article 2 of this 
agreement: 
 
 under the form of short visits (conferences, talks, seminars, workshops ………); 

 
 under the form of medium-length visits (between 4 and 6 weeks). 

 
Every year the number of personnel will be agreed upon reciprocally (up to a maximum of 
five) who will take part in the exchange, as well as the length of the mission. 
 
In accordance with Article 2 of this agreement, the procedure for the exchange of students is 
as follows: 
 
 The above-mentioned parties shall select from their own students those whom they 

deem suitable to take part in the study abroad programme according to pre-determined 
criteria; 
 

 Both parties shall attempt to keep a reasonable balance in the number of students 
exchanged. With this goal in mind, they establish 5 to be the maximum number of 
students who will be allowed to take part in the exchange during each academic year; 
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 Students will be required to meet the published language requirements appropriate to
the Host University to carry out their studies and research at the Host University;

 The duration of the exchange should not be shorter than six months nor exceed one
academic year;

 The duration of the exchange as well as the conditions under which it will be proposed
will be agreed upon according to the needs and requests of the parties;

 With regard to the exchange students they will have to pay their university fees for
their own country.

ARTICLE 6 - Exchange of documents 
The two Institutions involved will reciprocally give information on their own publications as 
well as on their teaching and research programmes. 
They will exchange, in the fields defined in the agreement, scientific publications, periodicals 
and eventually non-periodicals. 

ARTICLE 7 - Use of Logos 
The logos of each of the two Parties appear on documents relating to projects and 
programmes prepared or implemented in partnership. Each draft publication bearing the 
Parties' logos is submitted to the Parties for approval prior to publication. 

ARTICLE 8 - Resources 
The two Institutions in the agreement will aim at trying to find financial help and resources 
which will help in carrying out the objectives as defined in the present agreement. 

ARTICLE 9 - Validity 
The present agreement will last for 5 (Five) years and, on its expiry, can be renewed for a 
further period, with the consent of the Structure(s) involved. Each of the parties will be able to 
withdraw from the agreement by giving notice six months beforehand. The present agreement 
will take effect after the signing of this agreement by the competent authorities of the two 
Institutions. 

ARTICLE 10 - Person Responsible 
For Università Iuav di Venezia  

- The co-ordinator responsible for the agreement is: Prof. Luca Velo
- The Institutional coordinator for the agreement is: Prof. Angelo Maggi

For the National school of Architecture of Rabat: 
- The Academic co-ordinator for the agreement is: Prof. Hakim Cherkaoui.
- The Institutional coordinator for the agreement is: Mms Khadija Bachari.

ARTICLE 11 - Responsibility 
Each employee, teacher, agent or student of the various institutions will be obliged to respect 
the norms and the regulations of the institution where they are guests while they take part in 
the various programmes or activities during their stay there and they must respect the present 
agreement.  These participants are to respect the laws of the country where they are guests 
during their participation in these activities or programmes. 
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ARTICLE 12 - Disputes 
It is for the well-being of the Institutions of this agreement to resolve amicably any 
differences of opinion or disputes. Consequently each and every Institution undertakes to 
contact the appropriate representative from the other Institution to discuss and work out any 
problems to resolve the disputes which could arise during the time scale of this agreement. 
 
ARTICLE 13 - Personal Injury or Damage to Property 
The Institutions agree that every Institute must pay back, defend or preserve the other party 
for any loss, damage or request, patrimonial damage to things or people which arise from their 
negligence or the negligence of their own employees, managers, agents, workers or sub-
contractors. Special damage, whether as a consequence or paid off, can be vindicated against 
the other Institution. 
 
ARTICLE 14 - Competent Legislation 
This agreement will adhere to and be regulated by the laws of the countries who have signed 
the agreement, on the understanding, however, that no clause, disposition or object of the 
Agreement can be in conflict or bring into discussion, the laws of the Country of any part of 
this agreement. In this case, the parties agree to negotiate in good faith to ascertain the 
applicable law and ensure the legality and correct application of this agreement. 
  
Rabat:                                          Venice: 
 
For the National School of architecture of Rabat    Università Iuav di Venezia 
The Director M. ABDELHADI IBNYAHYA The Rector BENNO ALBRECHT 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di rinnovo della 
convenzione con il Consiglio Regionale dell’Ordine degli assistenti sociali del Veneto - 
CROAS Veneto per l’accreditamento delle attività formative realizzate nell’ambito dei 
progetti di ricerca finanziati da fondi Fondo Asilo Migrazione e Integrazione - FAMI ed 
EUROPE AID, di cui è responsabile scientifica la prof.ssa Giovanna Marconi e invita la 
responsabile della divisione ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
-in relazione alle attività dei progetti CAPACITYMETRO e CAPACITYMETRO ITALIA,
finanziati dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione - FAMI, a partire dal 2017 Iuav è
accreditato come “ente formatore” dal Consiglio Regionale dell’Ordine degli assistenti
sociali del Veneto - CROAS Veneto, attraverso la stipula di apposita convenzione,
registrato a repertorio Iuav dei contratti n. 1858 prot. N. 26594 del 7 dicembre 2017;
- la convenzione è stata rinnovata per il periodo 2020-2022, come da decreto rettorale 3
dicembre 2019 n. 619 e da nota prot. n. 7547 del 13 febbraio 2020;
- la prof.ssa Giovanna Marconi propone il rinnovo della convenzione dalla data della sua
sottoscrizione al 31 dicembre 2025
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
richiamate le delibere n. 108 e n. 135 con le quali il senato accademico e il consiglio di
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 13 e del 20 settembre 2017 hanno
approvato la convenzione con il Consiglio Regionale dell’Ordine degli assistenti sociali del
Veneto - CROAS Veneto per l’accreditamento delle attività formative inerenti il progetto
CapaCityMetro nei riguardi degli assistenti sociali dei Comuni partner di progetto;
richiamato il decreto del rettore 3 dicembre 2019 n. 619 relativo al rinnovo della suddetta
convenzione per il periodo 2020-2022;
accertato che la convenzione non comporta oneri a carico dell’ateneo e i che eventuali
costi delle attività formative possono trovare copertura finanziaria sui fondi di ricerca della

delibera n. 122 
prot. n. 85489/2025 
24 settembre 2025 

convenzione con il Consiglio Regionale dell’Ordine degli assistenti sociali del Veneto - 
CROAS Veneto per l’accreditamento delle attività formative realizzate nell’ambito dei 
progetti di ricerca finanziati da fondi Fondo Asilo Migrazione e Integrazione - FAMI ed 
EUROPE AID: rinnovo 

UOR: DIVISIONE RICERCA (DIV RICERCA) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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prof.ssa Giovanna Marconi; 
considerato che la stipula della convenzione ha lo scopo di favorire la partecipazione alle 
attività dei progetti di ricerca da parte degli operatori al fine di facilitare le ricadute 
divulgative dei progetti stessi; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula della convenzione con l’Ordine degli Assistenti Sociali del
Veneto per il rinnovo dalla data della sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 2025
dell’accreditamento delle attività formative realizzate nell’ambito dei progetti di
ricerca finanziati da fondi Fondo Asilo Migrazione e Integrazione - FAMI) e EUROPE
AID di cui è responsabile scientifica la prof.ssa Giovanna Marconi secondo lo
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1
di pagine 5);
2) porre a carico dei progetti di ricerca di cui la prof.ssa Giovanna Marconi è
responsabile, eventuali oneri connessi alle suddette attività formative;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della convezione.
La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera.



 (di seguito per brevità denominato “Soggetto Formatore”) con sede legale in

Paese: (              )

Indirizzo: n° 

Telefono: 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

nella persona del suo Legale Rappresentante ,

nato/a a (              )

il                                              residente o domiciliato/a  

finalizzata alla procedura di accreditamento di attività inerenti  la Formazione Continua degli

Assistenti Sociali, in ottemperanza al "Regolamento per la Formazione Continua degli Assistenti

Sociali"  valido  per  il  triennio  formativo  2023-2025,  approvato  dal  Consiglio  Nazionale

dell'Ordine degli Assistenti Sociali (CNOAS) nella seduta del 22 ottobre 2022 con delibera n.

200 e in vigore dal 1 gennaio 2023;

CONVENZIONE 

tra

il Consiglio Regionale dell'Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto (di seguito, per brevità 

denominato CROAS Veneto) codice fiscale 94032590278 con sede  a Padova, in Corso del 

Popolo n°71, rappresentato dalla Presidente Dott.ssa Stefania Bon nata a Venezia il 12/01/1968, 

domiciliata per la carica presso la sede del CROAS Veneto

e

[denominazione ente]



VISTI

il  DPR  137/12  “Regolamento  recante  riforma  degli  ordinamenti  professionali,  a  norma

dell'articolo  n.3,  comma  5,  del  decreto-legge  13  agosto  2011,  n.138,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.148”, e in particolare l’articolo n.7, commi 2 e 5;

il  "Regolamento  per  la  Formazione Continua  degli  Assistenti  Sociali",  valido per  il  triennio

formativo 2023-2025, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia, approvato

nella seduta del CNOAS del 22 ottobre 2022 con delibera n. 200, in vigore dal 1° gennaio 2023 e

relative schede allegate;

CONSIDERATO

- che i sopra richiamati strumenti normativi consentono la stipula di convenzioni tra l’Ordine

degli Assistenti Sociali (CROAS) del Veneto, persone fisiche, enti pubblici e privati, società

scientifiche, fondazioni, istituti e associazioni private, studi associati, società commerciali e

altre persone giuridiche secondo l’articolo n.7 comma 5 del D.P.R. nr. 137/2012;

- l’opportunità di favorire la più ampia partecipazione degli iscritti all’Ordine degli Assistenti

Sociali del Veneto a diversificati eventi formativi;

- che la Formazione Continua è finalizzata all’adeguato mantenimento,  approfondimento e

sviluppo delle competenze tecnico professionali degli iscritti, attinenti alle materie oggetto

dell’esercizio professionale, secondo la normativa vigente;

- che è compito del CROAS Veneto tutelare il corretto esercizio della professione e garantire

la competenza e la professionalità dei propri iscritti, nell’interesse della collettività;

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Principi e finalità

Nel  rispetto  dei  principi  e  disposizioni  fissati  dalla  normativa  sopraindicata  e  dal  Codice

Deontologico della professione di Assistente Sociale che, nell’interesse della collettività, affida

all’Ordine degli Assistenti Sociali il compito di tutelare il corretto esercizio della professione e di

garantire la competenza e la professionalità dei propri iscritti tramite iniziative di Formazione

Continua e aggiornamento, la presente Convenzione ha lo scopo di regolare i rapporti con enti

pubblici o privati, società scientifiche, fondazioni, istituti e associazioni private, studi associati,

persone fisiche e altre persone giuridiche (nel testo “soggetto formatore”), al fine di ampliare

l’offerta di Formazione Continua di interesse per gli assistenti sociali. 



Articolo 2 - Oggetto

Oggetto  della  presente  convenzione  è  la  Formazione  Continua  intesa  come  ogni  attività

organizzata  di  accrescimento e  approfondimento  nonché di  aggiornamento  delle  conoscenze,

finalizzata  all’adeguato  mantenimento  e  sviluppo  delle  competenze  tecnico-professionali

dell’iscritto  all’Albo  degli  Assistenti  sociali,  attinente  alle  materie  oggetto  dell’esercizio

professionale e/o alle funzioni svolte dallo stesso, secondo la normativa vigente. 

Articolo 3 - Ambito di applicazione

La presente Convenzione si applica alle attività formative previste dal Regolamento Nazionale

per la Formazione Continua,  progettate e realizzate dagli  Enti  e Agenzie formative e singoli

formatori, di interesse per la professione di assistente sociale.  

Articolo 4 – Durata/Facoltà di recesso

La  presente  Convenzione  ha  durata  a  far  data  dall’apposizione  della  firma  e  cesserà  il

31.12.2025.

Alla  scadenza,  la  presente  Convenzione  non  potrà  considerarsi  in  alcun  caso  rinnovata,

nemmeno tacitamente,  ma dovrà essere fatta oggetto di un nuovo accordo tra le Parti,  salvo

diverse determinazioni motivate da parte del CROAS.

Ciascuna  delle  parti  ha  facoltà  di  recedere  dalla  convenzione  in  qualunque  momento,  con

preavviso  minimo  di  30  giorni  da  comunicarsi  mediante  PEC

ordine@pec.assistentisociali.veneto.it,  fermo  restando  che  la  Convenzione  si  intenderà

immediatamente risolta qualora sopravvenissero nuove disposizioni di legge statali, regionali o

nuovi regolamenti che fossero con la stessa incompatibili.

Articolo 5 – Modalità di attuazione

La procedura di accreditamento delle iniziative formative e il riconoscimento di crediti richiede

l’attuazione da parte dei sottoscrittori della presente Convenzione di quanto di seguito indicato.

Soggetto Formatore

Il Soggetto Formatore sottoscrittore della presente Convezione riconosce che è interesse comune

promuovere attività formative qualificanti relative all’ambito d’intervento del Servizio Sociale e

alle tematiche connesse ai diritti dei cittadini; è disponibile alla realizzazione di eventi specifici

con l’Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto.



Nell’esercizio delle sue funzioni, organizza ed eroga percorsi/eventi formativi d’interesse per i

professionisti Assistenti Sociali mediante attività formative (residenziali e sul campo) secondo i

requisiti previsti dal vigente "Regolamento per la Formazione Continua degli Assistenti Sociali".

Al fine dell’accreditamento, il Soggetto Formatore si impegna a: 

- inserire online, almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’evento la richiesta di accreditamento,

il  progetto/evento  formativo,  con  tutte  le  informazioni  e  la  documentazione  inerente

all’evento, al link http://www.cnoas.it/cgi-bin/cnoas/corsi2.cgi?p=20 ;

- specificare  ai  fine  della  corretta  attribuzione  dei  crediti  deontologici  il  numero  di

partecipanti previsti e “dettaglio dei contenuti con abstract delle relazioni, l’esplicitazione di

contenuti e modalità formativi qualificanti che consentono esperienze formativa attivanti e

riflessive” (Scheda 5 del Regolamento della Formazione Continua degli Assistenti Sociali)

- non apporre il logo del CROAS sul materiale informativo relativo all’evento accreditato,

(programma/locandina/volantino)  se  non  è  stato  preventivamente  concesso  il  Patrocinio

all’evento;

- registrare tutte le presenze e darne opportuna comunicazione all’Ordine nelle modalità di

seguito previste:

 per i corsi webinar tramite compilazione del file in formato xls (come da istruzioni nel

sito) ed invio entro 30 giorni dall’evento al CROAS;

 per  i  corsi  in  presenza  tramite  rilevamento  presenze  con  registro  cartaceo  con

successivo  caricamento  on-line  (https://www.cnoas.info/cgi-bin/cnoas/corsi2.cgi?

p=20)  o,  in  alternativa,  tramite  rilevamento  presenze  con  tessera  sanitaria

(https://www.cnoas.info/presenzefc.html);

- ammettere, nell’eventualità di corsi in modalità on line sincrona (webinar) una percentuale

massima del 10% (sul totale delle presenze previste) degli iscritti di altri CROAS;

- rilasciare un attestato di  partecipazione ad ogni  Assistente Sociale che abbia frequentato

almeno l'80% della durata totale dell’evento;

- conservare  per  cinque  anni  la  documentazione  relativa  alla  partecipazione  all’evento

delle/degli Assistenti Sociali.

CROAS Veneto

Il CROAS Veneto si impegna a inserire il nominativo del Soggetto Formatore nel proprio sito

all’interno  dell’elenco  dei  Soggetti  Convenzionati  (nella  sezione  “Formazione  Continua”)  e,

all’interno del Registro nel database nazionale,  attribuire ai  percorsi  ed eventi  di  formazione

continua i crediti formativi secondo i criteri stabiliti dal vigente "Regolamento per la Formazione

Continua degli Assistenti Sociali”. 



A tal proposito si specifica che il percorso di riconoscimento dei crediti di un evento formativo

prevede:

- l’assegnazione automatica di un codice identificativo e l’indicazione dei crediti attribuiti;

- la valutazione delle iniziative formative e la conseguente attribuzione dei crediti da parte del

CROAS Veneto,  secondo  i  criteri  stabiliti  dal  vigente  "Regolamento  per  la  formazione

continua degli Assistenti Sociali", nell’art. 10 e nell’allegata scheda n.1;

- l’attribuzione  automatica  dei  crediti  da  parte  del  sistema,  sulla  scorta  del  file  presenze

caricato nel database,  per coloro che avranno partecipato almeno all’80% del monte ore

previsto per i corsi in webinar.

Articolo 6 – Modifiche eventi accreditati – Verifiche e controlli

Le  modifiche  organizzative  riguardanti  le  attività  formative  accreditate  devono  essere

comunicate tempestivamente da parte del Soggetto Formatore e possono determinare variazioni

nell’attribuzione di crediti da parte del CROAS Veneto.

Il  CROAS  Veneto  si  riserva  la  facoltà  di  verificare  nell’arco  del  triennio  formativo,  la

congruenza delle istanze di accreditamento con le relative attività formative realizzate.  

Articolo 7 - Dichiarazioni

Il Soggetto Formatore dichiara

Articolo 8- Norma finale
L’imposta di bollo, qualora fosse dovuta, sarà a carico del soggetto formatore.

Letto, confermato e sottoscritto

Padova, 

LA PRESIDENTE
Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto 

dott.ssa Stefania Bon

ruolo

denominazione ente

nome fimratario

[Firma]

- di accettare le disposizioni contenute nel vigente "Regolamento per la formazione continua

degli Assistenti Sociali";

- di  aver  ricevuto  dall'  Ordine  degli  Assistenti  Sociali  del  Veneto  l'informativa  ai  sensi

dell'articolo 13 GDPR (visionabile anche nel sito).
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con l’Università degli studi di Genova (UniGe) per sviluppare e 
promuovere la ricerca in materia di complessità del contemporaneo. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani ed internazionali con i quali intrattiene rapporti di collaborazione nel
campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
proprie funzioni primarie;
- Unige ha tra i propri fini istituzionali la formazione e la ricerca e ad esse ha affiancato le
missioni di trasferimento tecnologico e di servizi al sistema socio-economico e al
territorio;
- Unige intende generare e sostenere, nelle forme che le sono proprie, processi di
sviluppo fondati sulla conoscenza attraverso l’interazione con attori pubblici e privati che
contribuiscono alla creazione e distribuzione della conoscenza e attraverso la capacità di
fare sistema sulla frontiera della ricerca e della formazione negli ambiti dell’eccellenza
presenti nell’ateneo e nel sistema socio economico territoriale; intende quindi potenziare
la collaborazione con soggetti pubblici e privati di alta qualificazione, locali, nazionali e
internazionali, nell’ottica di favorire cooperazione e partnership di interesse comune;
- Iuav e UniGe hanno già attivato o attivi protocolli di intesa o accordi congiuntamente
con altri atenei o altri enti, e hanno tessuto recentemente un fruttuoso legame diretto
durante le attività del PRIN “Miserabilia: spazi e spettri della miseria” (call Mur 2022,
SH5-Cultures and Cultural Production), Principal Investigator professoressa Sara Marini
(Iuav), che coinvolge il dipartimento di culture del progetto (Iuav), il dipartimento di
scienze della formazione (UniGe), e il dipartimento architettura e design (UniGe),
progetto di ricerca tutt’ora in corso che insegue tra gli altri risultati la definizione delle
possibilità di costruzione di un Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti che affronti
multidisciplinarmente, a partire dal tema del PRIN, le complessità del contemporaneo
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15 che prevede che le
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma 
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia 
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, 
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, 
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato: 
- che Iuav e UniGe si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione su 
temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte di ricerca, anche 
attraverso la definizione di modalità innovative di strutturazione di didattica e di 
formazione o di eventi o di processi di divulgazione e di promozione della cultura come 
ad esempio conferenze, seminari, simposi, workshop, talk, podcast, anche in 
collaborazione con altri soggetti del mondo della ricerca scientifica o imprenditoriale, e 
altre attività o progetti concordati congiuntamente;  
- opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con l’Università degli studi 
di Genova attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di:  
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con l’Università degli studi di 
Genova per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di complessità del 
contemporaneo secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2). 
Il protocollo avrà una validità di tre anni dalla data della sua sottoscrizione e le 
funzioni di responsabile scientifico saranno assunte dal prof. Benno Albrecht, 
coadiuvato dalla prof.ssa Sara Marini 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con il Comune di Dolo per sviluppare e promuovere la ricerca in 
materia di sviluppo culturale e territoriale dell’intera area della Riviera del Brenta, in 
particolare con il recupero delle eccellenze artistiche e architettoniche dei luoghi. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani e internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione
nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
funzioni primarie dell’Università;
- il Comune di Dolo è un ente locale che ha tra le finalità statutarie (articolo 5) la ‘tutela
del patrimonio artistico, culturale e ambientale della comunità, con la valorizzazione dei
beni che lo costituiscono’ nonché la ‘promozione e la partecipazione ad accordi con
soggetti pubblici e privati compresi in ambiti territoriali caratterizzati da comuni tradizioni
storiche e culturali e da vocazioni territoriali, economiche e sociali omogenee’;
- Iuav e Comune di Dolo intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune
interesse e dispongono di competenze scientifiche per promuovere l’integrazione delle
rispettive azioni, attraverso il confronto e il coordinamento dei rispettivi programmi, per
rendere armonico il processo complessivo di sviluppo culturale e territoriale dell’intera
area della Riviera del Brenta, in particolare con il recupero delle eccellenze artistiche e
architettoniche dei luoghi, anche attraverso la struttura Iuav dell’archivio progetti;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15 che prevede che le
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti,
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale,
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;
considerato che:
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- Iuav e Comune di Dolo si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di 
collaborazione su temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni 
congiunte, quali: 
progetti di ricerca congiunti 
organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali 
utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle 
forme e nei modi stabiliti dalle parti 
altre attività concordate congiuntamente; 
- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con il Comune di Dolo 
attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di:  
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con il Comune di Dolo per 
sviluppare e promuovere la ricerca in materia di sviluppo culturale e territoriale 
dell’intera area della Riviera del Brenta, in particolare con il recupero delle 
eccellenze artistiche e architettoniche dei luoghi, secondo lo schema allegato alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2). 
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di 
3 anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato dal 
prof. Giovanni Marras; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di rinnovo del 
protocollo di intesa con Formest srl per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di 
comunicazione e design. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della comunicazione e del
design, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati
italiani e internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo
della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni
primarie dell’università;
- Formest srl è una società a responsabilità limitata, specializzata nella realizzazione di
protezioni per macchine industriali e impianti e intende acquisire, sviluppare e applicare
metodologie di ricerca nel settore della comunicazione e del design industriale al fine di
rafforzare gli elementi distintivi e riconoscibili dell’azienda, i suoi valori e il capitale
umano;
- Iuav e Formest hanno già in corso un protocollo di intesa, stipulato nel 2022, che ora è
in scadenza ed è interesse delle Parti procedere con il rinnovo dell’accordo per ulteriori
tre anni;
- Iuav e Formest dal 2022 hanno sviluppato in collaborazione laboratori e workshop
nell’ambito della Welcome Design Week, sul tema “Under Pressure. Interpretare il potere
soft del metallo”, ragionando sulla lamiera metallica generatrice di comfort e protezione
nel 2023 e sul tema “Il metallo che visse due volte”, ragionando sullo scarti-ritagli della
lamiera metallica come nuova opportunità progettuale: l’obiettivo del workshop è stato
l’utilizzo degli sfridi derivanti dalle lavorazioni metalliche per trasformarli attraverso
processi di upcycling nel 2024; inoltre hanno stipulato un contratto di collaborazione con
la fondazione Iuav per un intervento finalizzato alla valorizzazione delle competenze
produttive, del know-how e degli strumenti presenti in azienda, attraverso la ricerca e lo
sviluppo di applicazioni in potenziali nuovi settori merceologici e la potenziale fase di
comunicazione, nel 2022;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241, e in particolare l’articolo 15, che prevede che le
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3 comma 2, 
che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, 
di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e 
privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, attività di 
comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato che: 
- Iuav e Formest srl si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione su
temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali:
iniziative di tipo formativo, come workshop, seminari di formazione e aggiornamento su
temi di comune interesse, conferenze, incontri, esposizioni e mostre
attività di tirocinio curricolare e non
progetti di ricerca congiunti
utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle
forme e nei modi stabiliti dalle parti
altre attività concordate congiuntamente;
- Iuav e Formest intendono continuare la collaborazione nel prossimo triennio visti i
positivi esiti delle attività già svolte;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare il rinnovo della stipula del protocollo di intesa con Formest srl per
sviluppare e promuovere la ricerca in materia di comunicazione e design, secondo
lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 2).
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità
di tre anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht, coadiuvato
dalle professoresse Raffaella Fagnoni e Alessandra Bosco;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di protocollo di 
intesa con Coop Services per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di 
trasferimento di conoscenze e abilità nelle Imprese della manifattura artistica. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani e internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione
nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
funzioni primarie dell’Università;
- Coop Services è un ente di formazione accreditato per la formazione superiore
continua e i servizi al lavoro e soggetto rappresentante della RIR Euteknos, la cui finalità
è implementare la traiettoria con la quale si propone di attrarre nuovi talenti per
salvaguardare il patrimonio culturale e creativo delle manifatture artistiche venete e
intende acquisire, sviluppare e applicare metodologie di ricerca nel settore del design al
fine di approfondire i temi relativi alla ricerca della qualità della forma;
- Iuav e Coop Services intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune
interesse e dispongono di competenze scientifiche in materia di trasferimento di
conoscenze e abilità nelle Imprese della manifattura artistica;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15, che prevede che le
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3 comma 2,
che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia funzionale,
di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e
privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, attività di
comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;
considerato che:
- Iuav e Coop Services si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione
su temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali:
progetti di ricerca congiunti
organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali

delibera n. 126 
prot. n. 85493/2025 
24 settembre 2025 

protocollo di intesa con Coop Services per sviluppare e promuovere la ricerca in 
materia di trasferimento di conoscenze e abilità nelle Imprese della manifattura artistica 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG



pagina 2/2 

utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle 
forme e nei modi stabiliti dalle parti 
altre attività concordate congiuntamente; 
- opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con Coop Services
attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Coop Services per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di trasferimento di conoscenze e abilità nelle
Imprese della manifattura artistica, secondo lo schema allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità
di tra anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht, coadiuvato
dal prof. Davide Crippa;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con la Prefettura di Venezia per sviluppare e promuovere la ricerca in 
materia di sicurezza urbana, analisi dei rischi territoriali, urban design, urban planning e 
pianificazione territoriale per la prevenzione e mitigazione dei rischi urbani. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell'architettura, dell'urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della pianificazione urbana
e territoriale, dell'urban design e dell'analisi dei rischi urbani, anche con riguardo alla rete
di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani e internazionali, con i quali Iuav
intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini
nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie dell'Università;
- la Prefettura di Venezia - Ufficio Territoriale del Governo è l'organo periferico del
Ministero dell'Interno con competenze in materia di ordine pubblico, sicurezza urbana e
protezione civile, la cui finalità è garantire la sicurezza pubblica e urbana del territorio
metropolitano veneziano e intende sviluppare metodologie innovative di ricerca e
intervento nel settore della sicurezza urbana integrata al fine di approfondire i temi
relativi alla prevenzione dei rischi climatici, sociali ed economici che insistono sul
territorio metropolitano di Venezia;
- Iuav e la Prefettura di Venezia intendono collaborare nei settori e nelle discipline di
comune interesse e dispongono di competenze scientifiche e operative complementari in
materia di sicurezza urbana, analisi dei rischi territoriali, urban design, urban planning e
pianificazione territoriale per la prevenzione e mitigazione dei rischi urbani;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15 che prevede che le
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti,
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale,
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;
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considerato che: 
- Iuav e la Prefettura di Venezia si prefiggono l'obiettivo di instaurare un rapporto di
collaborazione su temi di interesse comune mediante la realizzazione di un programma
integrato di formazione avanzata e ricerca in materia di progettazione per la sicurezza
urbana, articolate secondo tre principali assi di progettualità:
asse 1 - rischi climatici e ambientali
asse 2 - rischi sociali e sicurezza urbana
asse 3 - rischi economici e sostenibilità territoriale
- Iuav e Prefettura di Venezia si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di
collaborazione su temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni
congiunte, quali:
corso di perfezionamento in "Sicurezza Urbana Integrata" rivolto a funzionari della
Prefettura, delle Forze dell'ordine, agli amministratori locali e a tecnici specializzati;
tirocini curricolari per studentesse e studenti Iuav presso gli uffici della Prefettura su
tematiche di sicurezza urbana e analisi territoriale;
progetti di ricerca congiunti focalizzati sui tre assi sopra indicati;
organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri sui temi della sicurezza
urbana integrata;
utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle
forme e nei modi stabiliti dalle parti;
sviluppo di protocolli operativi per l'integrazione delle competenze universitarie nelle
attività di analisi e prevenzione dei rischi urbani;
elaborazione di proposte progettuali congiunte per la partecipazione a bandi nazionali ed
europei;
altre attività concordate congiuntamente, incluse quelle in collegamento con il progetto
Venezia Città Campus e il Polo del Mare;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare il rinnovo della stipula del protocollo di intesa con la Prefettura di
Venezia per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di sicurezza urbana,
analisi dei rischi territoriali, urban design, urban planning e pianificazione
territoriale per la prevenzione e mitigazione dei rischi urbani, secondo lo schema
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di
pagine 5);
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità
di tre anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di una 
dichiarazione di intesa con Etifor Srl per attività di collaborazione finalizzate alla 
costituzione dell’Atlante del cibo nell’ambito del progetto “OnFoodAtlas” e invita la 
responsabile della divisione ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- nell’ambito del secondo bando a cascata emananto dallo Spoke 7, Università di Bologna,
del Partenariato Esteso ONFOODS (finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza - PNRR, missione 4, componente 2, intervento 1.3) è stato ammesso a
finanziamento il progetto OnFoodAtlas, nel quale Iuav ha il ruolo di partner, con
responsabile scientifica la prof.ssa Maria Chiara Tosi;
- il partenariato del progetto è composto, oltre che da Iuav, dall’Università degli Studi di
Torino, in qualità di Capofila, CURSA - Consorzio Universitario per la Ricerca
Socioeconomica e per l’Ambiente, Centre International de Hautes Etudes Agronomiques
Méditerranéennes - Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (CIHEAM Bari), Impactskills
S.r.l.;
- il progetto OnFoodAtlas mira a sviluppare un modello di Atlanti Locali del cibo (Food
Atlases, FAs), strumenti per analizzare, mappare, rappresentare e comunicare i sistemi
alimentari territoriali, come supporto ai processi di policy e decision making volti alla
creazione di politiche locali del cibo partendo dal confronto con gli Atlanti Locali esistenti;
- nell’ambito del progetto OnFoodAtlas, il WP2 - Food Atlas Accelerator è coordinato da
Iuav insieme a CURSA e prevede il coinvolgimento attivo di Atlanti del Cibo già esistenti
(Resident Atlas o Atlanti Residenti) e di Aree Follower, in cui attivare nuovi atlanti;
- la responsabile scientifica di progetto propone la sottoscrizione di un accordo tra Iuav,
che nel progetto si configura come ente Capofila dell’Atlante Residente della Laguna di
Venezia, e la società Etifor Srl, in qualità di Promotore Locale dell’Area Follower della città
di Padova, finalizzato a sviluppare un Atlante del Cibo per l’Area Follower, identificando un
quadro metodologico e strumenti di supporto;
visto il PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 4 “Dalla ricerca all’impresa”,
Investimento 1.3 “Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e
finanziamento progetti di ricerca”;
visto il bando a cascata (seconda edizione) emanato dallo Spoke 7 Università di Bologna
nell’ambito del Partenariato Esteso ONFOODS “Research and innovation network on food
and nutrition Sustainability, Safety and Security" (PE00000003) assunto a protocollo Iuav
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n. 91657 del 6 novembre 2024;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamato il decreto rettorale 23 luglio 2024 n. 520 con cui è stata autorizzata la
partecipazione di Iuav nel ruolo di partner affiliato all’Università degli Studi di Torino al
progetto “OnFoodAtlas”;
richiamato l’accordo di partenariato sottoscritto da Iuav con il Capofila Università di
Torino e con i partner di progetto e registrato a repertorio Iuav dei contratti n. 2091 prot. n.
101133 del 19 dicembre 2024;
accertato che:
- la dichiarazione di intesa in oggetto non prevede alcun corrispettivo tra le parti;
- le attività previste dalla dichiarazione di intesa trovano copertura finanziaria nell’ambito
del progetto OnFoodAtlas (CUP J33C22002860001, codice U-GOV: PRJ-0500) o
comunque su fondi residui di ricerca della responsabile scientifica prof.ssa Maria Chiara
Tosi;
considerato che:
- le Parti condividono l’interesse a collaborare nell’ambito del progetto OnFoods Atlas, in
particolare nel WP2 “Food Atlas Accelerator”, finalizzato a promuovere la creazione di
Atlanti del Cibo in nuovi contesti territoriali, quale strumento di supporto alle politiche locali
del cibo;
- IUAV ed Etifor intendono avviare una collaborazione per lo sviluppo dell’Atlante del Cibo
nell’Area Follower di Padova, mettendo in comune competenze scientifiche,
metodologiche e territoriali;
- è richiesta la sottoscrizione della bozza della dichiarazione di intenti tra Iuav ed Etifor Srl,
allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante, entro il 30 settembre
2025 al fine di realizzare le attività previste dal progetto “OnFoodAtlas”;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della dichiarazione di intesa con Etifor Srl per attività di
collaborazione finalizzate alla costituzione dell’Atlante del cibo nell’ambito del
progetto “OnFoodAtlas” secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 4);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa.
La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera.



DICHIARAZIONE DI INTESA 

TRA 

Soggetto Capofila dell'Atlante Residente1: 
L’Università Iuav di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 
00708670278, nel seguito denominata Iuav, rappresentata dal prof. Benno Albrecht, nato a
Caracas il 10 novembre 1957, Rettore protempore di Iuav, domiciliato per la carica in 
Venezia, S. Croce 191 

Soggetto Promotore Locale “Area Follower” 

Etifor Srl – Società a responsabilità limitata – spin-off dell’Università di Padova, con sede 
legale in Padova, Piazza De Gasperi 41, Codice Fiscale 04570440281, rappresentata da 
Dott. Alessandro Leonardi, nato a CITTADELLA (PD) il 19/11/1983.  

1. PREMESSA

Premesso che L’Università Iuav di Venezia, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, 

può promuovere e realizzare, in collaborazione con soggetti pubblici e privati, attività di 

comune interesse nei settori della ricerca, della formazione e della terza missione; 

Etifor Srl, opera a livello nazionale e internazionale nel settore della consulenza e 

della progettazione in ambito forestale, ambientale e di sostenibilità. La società sviluppa 

soluzioni innovative per la rigenerazione territoriale, la governance ambientale e la 

valorizzazione delle risorse naturali, favorendo processi partecipativi e modelli di sviluppo 

sostenibile; 

Le Parti condividono l’interesse a collaborare nell’ambito del progetto OnFoods Atlas,

in particolare nel WP2 “Food Atlas Accelerator”, finalizzato a promuovere la creazione di 

Atlanti del Cibo in nuovi contesti territoriali, quale strumento di supporto alle politiche locali 

del cibo; 

In tale quadro, IUAV ed Etifor intendono avviare una collaborazione per lo sviluppo 

dell’Atlante del Cibo nell’Area Follower di Padova, mettendo in comune competenze 

scientifiche, metodologiche e territoriali. 

Il progetto ONFOODS è una partnership di ricerca focalizzata sullo sviluppo

sostenibile dell'alimentazione e della nutrizione, finanziata nell'ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell'Italia. Coinvolge 26 organizzazioni pubbliche e private,

tra università, centri di ricerca e aziende, con l'obiettivo di promuovere un nuovo 

modello alimentare sostenibile e distintivo. ONFOODS mira a generare un impatto tangibile 

sulla sostenibilità dei sistemi alimentari, sulla sicurezza alimentare e sulla salute pubblica.  

Nell’Ambito del progetto ONFOODS si colloca il Progetto OnFoods Atlas, che attraverso un

bando a cascata riunisce l’Università di Torino (coordinatrice), il CURSA, lo Iuav di Venezia il 

CIHEAM di Bari e la start-up Impact Skills e le esperienze degli Atlanti locali del cibo di 

Torino, 1 Il progetto OnFood Atlas, definisce come Resident Atlases gli

atlanti locali del cibo esistenti (Torino 
Metropolitana, Laguna di Venezia, Roma, Matera), i cui soggetti 
capofila sono partner del progetto. 



Roma, Laguna Veneta e Matera. A partire dal confronto tra gli Atlanti locali esistenti il progetto 

mira a sviluppare un modello di Atlanti Locali del cibo (Food Atlases, FAs) che analizzano, 

rappresentano e comunicano i sistemi del cibo, come supporto ai processi di policy e decision 

making volti alla creazione di politiche locali del cibo.  

La presente dichiarazione di intesa, si colloca all’interno del WP2 - Food Atlas Accelerator 

del progetto OnFoods Atlas. L'obiettivo generale del WP2 è facilitare l'attivazione di nuovi 

Atlanti del Cibo in contesti geografici italiani strategici, sfruttando l'esperienza degli Atlanti 

esistenti per supportare l'avvio delle attività. Nello specifico, il WP2 mira a individuare casi 

pilota interessati ad avviare processi per la co-creazione di Atlanti del Cibo come strumento 

per sviluppare politiche alimentari locali, promuovere il coinvolgimento delle comunità  

attraverso attività di sperimentazione e costruire una base di conoscenza condivisa sul 

sistema alimentare locale, integrando saperi tecnici, scientifici ed esperienziali. Il WP2 è 

coordinato da CURSA e IUAV e prevede il coinvolgimento attivo di Atlanti del Cibo già esistenti 

(Resident Atlas o Atlanti Residenti) e di Aree Follower, in cui attivare nuovi atlanti, nelle attività 

specifiche. Per  ogni Area Follower viene identificato un Promotore Locale con cui  gli Atlanti 

Residenti collaborano per avviare le attività di costruzione di un Atlante del Cibo. 

In questo contesto, le parti sopra menzionate, rappresentanti un Atlante Residente e un’ 

Promotore Locale, riconoscono l'importanza della cooperazione reciproca e intendono stabilire 

un quadro di riferimento per la collaborazione. L’obiettivo principale è avviare congiuntamente 

un percorso per sviluppare un Atlante del Cibo per l’Area Follower, identificando un quadro 

metodologico e strumenti di supporto. A seguito di una analisi preliminare all’avvio di OnFood 

Atlas, IUAV ha individuato in Etifor Srl, con comprovata esperienza in processi di sostenibilità 

e coinvolgimento territoriale, il Promotore Locale più idoneo per l’Area Follower di Padova, al 

fine di garantire il radicamento locale e l’attivazione degli stakeholder necessari allo sviluppo 

dell’Atlante del Cibo. 

2. IMPEGNI DEL PROMOTORE LOCALE (Area Follower)

Il Promotore Locale si impegna a: 

● Identificare e coinvolgere altri stakeholder che possano contribuire attivamente nella

co-costruzione e redazione dell’Atlante del Cibo;

● Identificare stakeholder che non partecipano attivamente alla redazione dell’atlante ma

che arricchiscono il processo con le loro conoscenze sul sistema del cibo e le loro

esperienze in esso; 

● Promuovere almeno due eventi partecipati sul territorio con gli stakeholders locali2;

● Collaborare alla comunicazione delle attività del progetto;

● Supportare l’avvio di un percorso di raccolta e analisi dati per sviluppare un Atlante del

Cibo.

3. IMPEGNI DELL’ENTE CAPOFILA DELL’ATLANTE RESIDENTE

L’Atlante Residente si impegna a: 

● Fornire supporto metodologico e scientifico nell'attivazione dell’Atlante del Cibo;

● Fornire toolkit e formazione per lo sviluppo dell’Atlante del Cibo;

2 Gli eventi possono includere momenti di informazione e formazione proposti dall’Atlante Residente 
per illustrare la metodologia e le potenzialità dello strumento atlante locale del cibo. 



● Contribuire alla raccolta e alla sistematizzazione delle informazioni sul sistema

alimentare locale;

● Organizzare almeno due eventi partecipativi e/o di animazione territoriale;

● Elaborare i dati raccolti per le finalità di sviluppo della Piattaforma degli Atlanti del Cibo

e della piattaforma dell’Osservatorio nazionale delle politiche locali del cibo. 

4. ATTIVITÀ PRINCIPALI

Tutte le attività che seguono sono da intendersi in collaborazione tra l’Atlante Residente e il 

Promotore Locale. Quest’ultimo fornisce supporto nella co-progettazione del nuovo Atlante. 

I. Identificazione degli stakeholder e analisi del contesto

a. Identificazione degli Stakeholder attivi nella co-creazione dell’Atlante del cibo

b. Raccolta delle informazioni necessarie per mappare i fenomeni più rilevanti a

livello locale. La selezione delle informazioni da raccogliere sarà basata sui

bisogni del territorio e sulla disponibilità dei dati, fondamentali per lo sviluppo

dell’Atlante del Cibo (e.s SAU, Aziende e occupati nel settore agricolo, la filiera

alimentare, aziende agricole, food hubs, etc..).

II. Formazione e eventi partecipati

a. Partecipazione ad una sessione formativa online organizzate dagli Atlanti

Residenti;

b. Organizzazione e Partecipazione di un due eventi per il nuovo Atlante del Cibo,

sul territorio locale e con la partecipazione degli stakeholder identificati. Il primo

dei due eventi potrà coincidere, in parte, con la sessione formativa. 

III. Sviluppo di un Integrated Knowledge Framework

a. Collaborazione nella creazione di un quadro conoscitivo che integri

conoscenze tecnico-scientifiche e conoscenze pratiche/situate.

IV. Comunicazione e diffusione

I. Garantire un flusso comunicativo costante tra l’Area Follower e gli Atlanti Residenti

anche attraverso la newsletter di OnFoodAltas 

II. Fornire aggiornamenti mensili sul processo di costruzione dell’Atlante del Cibo

nell’Area Follower. 

5. DURATA E VALIDITÀ

Il presente DoU entra in vigore dalla data della sua firma e rimarrà valido per dodici mesi a 

decorrere dalla sottoscrizione, salvo modifiche concordate dalle parti.  

Una volta concluso il progetto, se saranno disponibili risorse e ci sarà la volontà delle parti, la 

collaborazione potrebbe proseguire per rafforzare il coinvolgimento e sviluppare processi 

condivisi a supporto delle politiche del cibo. 

6. RISERVATEZZA

Entrambe le parti si impegnano a mantenere riservate tutte le informazioni confidenziali 

scambiate nell'ambito di questa intesa e a non divulgarle senza il consenso scritto dell'altra 

parte.  



7. PROPRIETA’ INTELLETTUALE

Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la proprietà intellettuale 

acquisite anteriormente all’entrata in vigore del presente accordo e rimane libera di utilizzarle 

o rivelarle a sua sola discrezione. Nulla in questo accordo è interpretabile quale concessione

o trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, titolo o interesse per

licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprietà intellettuale di una parte, sviluppata

al di fuori di ogni eventuale accordo particolare, sia che questo avvenga prima, durante o

dopo tale accordo.

Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di cui all’articolo 4 del presente 

accordo nonché i diritti alle relative domande di brevetto appartengono in ugual misura alle 

parti, salva diversa pattuizione fra le stesse. 

Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto attività di ricerca 

secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge.

8. CLAUSOLE GENERALI

● Il presente DoU non costituisce un accordo legalmente vincolante, salvo ove

diversamente specificato.

● Qualsiasi controversia derivante dall'interpretazione o esecuzione del presente DoU

sarà risolta tramite negoziato tra le parti.

Firma del Soggetto Capofila dell'Atlante Residente 

Firma del Soggetto Promotore Locale “Area Follower” 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di approvazione 
di una dichiarazione di intenti denominata “accordo di gestione territoriale dei suoli agricoli 
della città di Padova”. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- nell’ambito del secondo bando a cascata emanato dallo Spoke 7, Università di Bologna,
del Partenariato Esteso ONFOODS (finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza - PNRR, missione 4, componente 2, intervento 1.3) è stato ammesso a
finanziamento il progetto OnFoodAtlas, nel quale Iuav ha ruolo di partner, con
responsabile scientifica la prof.ssa Maria Chiara Tosi;
- il progetto OnFoodAtlas mira a sviluppare un modello di Atlanti Locali del cibo (Food
Atlases, FAs), strumenti per analizzare, mappare, rappresentare e comunicare i sistemi
alimentari territoriali, come supporto ai processi di policy e decision making volti alla
creazione di politiche locali del cibo partendo dal confronto con gli atlanti locali esistenti;
- nell’ambito della collaborazione con il Comune di Padova, sviluppata nell’ambito del
progetto ON FOODATLAS per la redazione dell’atlante del cibo, viene proposto a Iuav la
sottoscrizione del documento di intenti denominato “accordo per la gestione territoriale dei
suoli agricoli della città di Padova”;
- sottoscrivendo la dichiarazione di intenti suddetta, Iuav si impegna a sostenere l’accordo
di gestione territoriale dei suoli agricoli padovani attraverso l’avvio di un processo per la
redazione di un atlante del cibo per la città di Padova. Consapevole dell'importanza del
suolo all'interno del sistema alimentare, l’università si impegna a coinvolgere gli attori
chiave e i soggetti attivi sul tema del suolo e del cibo, fornendo strumenti di formazione e
partecipazione volti alla raccolta, organizzazione e analisi delle informazioni relative al
sistema alimentare padovano. Tale attività ha l’obiettivo di individuare criticità e
opportunità connesse alla salute e alla cura del suolo. Inoltre, l’università promuoverà
iniziative di carattere partecipativo e di animazione territoriale sul tema del cibo, con
particolare attenzione alla tutela e alla valorizzazione del suolo;
- firmatari dell’accordo sono, oltre a Iuav:
enti locali:
Comune di Padova
Provincia di Padova
Comunità scientifica e professionisti:
Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Padova
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CREA PB - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’economia agraria  
Università degli studi di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse 
naturali e Ambiente (DAFNAE)  
Università degli studi di Padova - Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali (TESAF)  
Università degli studi di Padova - Dipartimento di Scienze Politiche, giuridiche e studi 
internazionali (SPGI) 
Università degli studi di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale 
(ICEA) 
Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura  
GeoAtamai Srl SB 
Organizzazioni della società civile 
AIAB Veneto (Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica del Veneto)  
Altragricoltura NordEst  
Legambiente Padova Circolo E. Chinni Aps  
Circolo Wigwam il Presidio APS  
Deafal Ong 
Imprese agricole e associazioni di categoria  
Coldiretti  
CIA - Agricoltori Italiani  
Cooperativa Agricola El Tamiso  
Azienda agricola Biancospino  
Azienda Agricola Benettazzo  
Azienda agricola Arakè  
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che eventuali oneri derivanti dall’accordo in oggetto possono trovare copertura 
finanziaria sui fondi del progetto ONFOODATLAS, o comunque su fondi di ricerca nella 
disponibilità della prof.ssa Maria Chiara Tosi; 
considerato che l’adesione all’accordo si inquadra nell’ambito delle azioni previste dal 
piano strategico di ateneo 2023-2027, con particolare riguardo alla Missione 4 “Territorio e 
amministrazioni”, in relazione al rafforzamento e consolidamento del network con le 
istituzioni locali e nazionali 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la sottoscrizione della dichiarazione di intenti denominata “accordo di 
gestione territoriale dei suoli agricoli della città di Padova”, secondo lo schema 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di 
pagine 19); 
2) nominare la prof.ssa Maria Chiara Tosi, responsabile scientifica dell’“accordo di 
gestione territoriale dei suoli agricoli della città di Padova”; 
3) porre a carico dei progetti di ricerca di cui la prof.ssa Maria Chiara Tosi è 
responsabile, eventuali oneri connessi alle attività derivanti dall’accordo; 
4) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di collaborazione con la Regione del Veneto. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- dal 2021 è iniziato un percorso dell’amministrazione regionale diretto a monitorare e
misurare i consumi energetici e a pianificare il miglioramento progressivo del proprio
patrimonio edilizio per ridurre i consumi, le relative spese energetiche di funzionamento
e conseguentemente contribuire a una riduzione delle emissioni climalteranti;
- la prima tappa di questo percorso è stata la nomina del primo Energy Manager
regionale che ha impostato un sistema di raccolta dei dati relativi ai consumi di ogni
sede, monitoraggio degli stessi ed elaborazione delle diagnosi energetiche per ognuno
degli immobili sedi degli uffici di proprietà dell’amministrazione regionale siti tra Venezia
centro storico e Venezia terraferma;
- il sistema di misurazione e controllo dei consumi predisposto dall’Energy Manager si
basa sull’individuazione di una “baseline” dei consumi che costituisce il punto di partenza
per misurare gli scostamenti in termini di maggiori o minori consumi ogni anno. La
“baseline” è stata individuata mediando tutti i consumi avuti nel triennio 2019-2021, cioè
mediando tra i consumi ordinari del 2019, i consumi anomali in riduzione avuti nel corso
del 2020 a causa della pandemia (riduzioni legate alle chiusure delle sedi), e i consumi
anomali in aumento avuti nel corso del 2021 a causa delle indicazioni di tenere le
finestre aperte per agevolare il ricambio di aria e ridurre i rischi di contagio;
richiamata la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che all’Università Iuav è riconosciuto un contributo pari a € 30.000,00;
considerato che:
- è necessario per il mantenimento della certificazione dimostrare annualmente in
occasione degli audit interni e di terza parte che il sistema dei consumi energetici
evidenzi un miglioramento continuo. Nel corso dell’ultimo audit interno tenutosi dal 17 al
19 giugno 2025, è stato riscontrato che tale percorso ha subito un sensibile
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peggioramento e per tale ragione sono state analizzate le cause ed è emersa la 
necessità di individuare una diversa e più efficace azione dell’amministrazione per il 
miglioramento delle prestazioni energetiche dei propri immobili; 
- la Regione del Veneto e l’Università Iuav di Venezia si impegnano a collaborare in 
un’attività di ricerca e analisi nell’ambito dell’individuazione di una strategia per 
l’efficientamento degli immobili di proprietà regionale; 
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, che specifica che tutti i contratti non riconducibili a uno 
schema-tipo o di importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di 
amministrazione previo parere del senato accademico per le attività di didattica e per le 
attività di ricerca, in cui l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di convenzione oggetto della presente deliberazione non è riconducibile a 
uno schema-tipo di cui al predetto regolamento, in particolare per l’aggiunta dell’articolo 
6 – Tavolo tecnico per l’efficientamento di edifici nei centri storici e la modifica 
dell’articolo 7 – Titolarità dei Risultati e articolo 13 Privacy, che tuttavia risultano congrui 
alla normativa nazionale in materia; 
udita la relazione del presidente 
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di 
collaborazione con la Regione del Veneto per “Una strategia diretta 
all’efficientamento degli immobili di proprietà della Regione del Veneto” secondo 
lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante 
(allegato 1 d pagine 5). 
I responsabili scientifici dell’accordo di collaborazione proposto, che ha una 
validità di 3 anni dalla data della sua sottoscrizione, sono il prof. Fabio Peron e il 
prof. Francesco Trovò; 
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di collaborazione con Ricerca sul Sistema Energetico - RSE S.p.A. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- RSE è una società in controllo pubblico ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 comma 1
lettera m) del decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, con capitale sociale detenuto
dal socio unico GSE S.p.A., società a sua volta interamente partecipata dal Ministero
dell'Economia e delle Finanze;
- RSE svolge prevalentemente attività di ricerca scientifica nell’interesse pubblico e di
supporto scientifico alle istituzioni governative, nell’ambito di programmi di ricerca e
sviluppo, in ambito nazionale, europeo e internazionale, definiti attraverso decretazione
ministeriale dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e finanziati da
apposite fonti di finanziamento pubbliche (Ricerca di Sistema, PNRR, Mission
Innovation, Horizon Europe);
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che l’accordo oggetto della presente delibera non comporta oneri a carico
delle parti;
considerato che:
- Iuav intende continuare nelle ricerche già svolte, nel settore delle applicazioni del
fotovoltaico negli edifici, dall’unità di ricerca EnerCity del Dipartimento di Culture del
Progetto. In particolare, l'unità di ricerca EnerCity si occupa da tempo della
riqualificazione energetica di edifici utilizzando tecnologie rinnovabili fra cui il fotovoltaico
abbinato ad accumuli elettrici. L’unità di ricerca è quindi interessata ad allargare queste
ricerche a livello di aree urbane valutando la possibilità di creare distretti ad energia
positiva cioè caratterizzati da una produzione maggiore del consumo e quindi in grado di
supportare energeticamente altre aree urbane;
- è intenzione delle parti collaborare, con scambio di reciproche sinergie, all’attuazione
del presente accordo per il perseguimento del comune interesse pubblico volto a

delibera n. 131 
prot. n. 85498/2025 
24 settembre 2025 

accordo di collaborazione con Ricerca sul Sistema Energetico - RSE S.p.A. per lo 
sviluppo di distretti a energia positiva (PEDs) nell'area di Padova 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG



 
 

pagina 2/2 

sviluppare un caso studio di un’area urbana all’interno della quale sia possibile 
individuare dei distretti con surplus energetico da fonti rinnovabili (Positive Energy 
Districts - PEDs) in grado di alimentare quelle più energivore, nell’ottica di contribuire agli 
obbiettivi europei di decarbonizzazione; 
- Iuav ritiene importante collaborare con RSE in quanto ente di ricerca pubblico 
impegnato nello sviluppo di questa strategia urbana e quindi in grado di trasmetterle 
nuove competenze ed esperienze su questo tema specifico. In questo modo Iuav mira a 
rafforzare il proprio ruolo nelle ricerche svolte a livello nazionale e internazionale 
nell’ambito della decarbonizzazione urbana; 
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di 
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno 
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento, in particolare sono stati modificati 
l’articolo 9 Proprietà dei risultati, l’articolo 10 Utilizzazione e pubblicazione dei risultati e 
aggiunti l’articolo 18 Forza maggiore, l’articolo 21 Utilizzo di sistemi di intelligenza 
artificiale e l’articolo 22 Patti di integrità, che tuttavia risultano congrui alla normativa 
nazionale in materia; 
udita la relazione del presidente 
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di 
collaborazione con Ricerca sul Sistema Energetico - RSE S.p.A. per lo sviluppo di 
distretti a energia positiva (PEDs) nell'area di Padova secondo lo schema allegato 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 14). 
Il responsabile scientifico dell’accordo, che avrà una validità di 28 mesi a 
decorrere dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Luigi Schibuola; 
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di partenariato per le attività di gestione, rendicontazione e coordinamento 
inerenti al progetto FLASH finanziato nell’ambito del PR Veneto FESR 2021-2027 
“Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti 
Innovative Regionali e dai Distretti Industriali”. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- con la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto 26 giugno 2024 n. 729 “PR
Veneto FESR 2021-2027 è stato emanato il Bando per il finanziamento di progetti di
ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali e dai Distretti Industriali –
Azione 1.1.1 Sub. A;
- con il decreto rettorale 16 settembre 2024 n. 627 è stata autorizzata la partecipazione
dell’Università Iuav di Venezia al progetto F.L.A.S.H. - Fused Laser-Assisted Shells for
High-performance structures della Rete Innovativa Regionale M3-NET Meccanica di
precisione, Microtecnologie e Manifattura additiva, avente come responsabile scientifico
il prof. Luca Casarotto;
- con deliberazione di Veneto Innovazione 21 febbraio 25 n. 13 Sezione B Ambito Smart
Manufacturing l’Università Iuav di Venezia e comunicazione prot. 26 febbraio 2025 n.
1464, è stata ammessa ai benefici del bando sopra indicato con un budget complessivo
pari a € 60.014,00, dei quali € 18.004,20 cofinanziati dall’ateneo in termini di
valorizzazione di ore persona del personale strutturato impegnato nel progetto e €
42.009,80 finanziati dal programma in oggetto;
- con le delibere n. 54 e 57 il senato accademico e il consiglio di amministrazione
rispettivamente nelle sedute del 27 e 30 aprile 2025 hanno approvato l’adesione al
progetto finanziato sopra richiamato;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di
Attività e Organizzazione – PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale;
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accertata la copertura finanziaria della spesa sopra richiamata a valere sul budget 
autorizzatorio di ateneo per l’anno 2025, progetto: PRJ-0572 Progetto delle Reti 
Innovative Regionali “Flash- Fused Laser-Assisted Shells for High-performance 
Structures”; 
considerato che: 
- in data 21 luglio 2025, la Rete Innovativa Regionale capofila M3NET (d’ora in poi 
Capofila), rappresentata dal Consorzio M3NET ha inviato comunicazione relativa 
all’accordo di partenariato per le attività di gestione, rendicontazione e coordinamento 
inerenti al progetto FLASH, per un contributo corrispondente al 3,3% del valore del 
progetto e un ammontare pari a € 1.974,00; 
- tale importo è da intendersi onnicomprensivo di qualsiasi spesa che Consorzio M3-NET 
debba sostenere in ordine all’esecuzione dell’oggetto del presente accordo; 
- il pagamento del contributo di competenza sarà liquidato dall’ateneo al Capofila 
contestualmente a ciascuna delle rendicontazioni intermedie obbligatorie e a 
conclusione dell’attività di progetto a seguito della presentazione del rendiconto finale 
alla Regione del Veneto; 
- la durata dell’accordo è fissata al 30 giugno 2027 salvo proroghe che potranno essere 
disposte dalla Regione del Veneto e termina definitivamente con l’erogazione del saldo 
da parte della Regione all’ateneo; 
udita la relazione del presidente 
1) esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di 
partenariato per le attività di gestione, rendicontazione e coordinamento inerenti al 
Progetto FLASH finanziato nell’ambito del PR Veneto FESR 2021-2027 “Bando per 
il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative 
Regionali e dai Distretti Industriali” D.G.R. 26 giugno 2024 n. 729 secondo lo 
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 
1 di pagine 7); 
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di regolamentazione dei diritti d’autore su opera teatrale nell’ambito del progetto 
“OnFoodAtlas - Italian local Food Atlases as basis to build a National Observatory on local 
food policies: watching, organizing, researching and sharing knowledge through a digital 
participatory” (CUP J33C22002860001), finanziato nell’ambito della seconda edizione del 
bando a cascata del Partenariato Esteso ONFOODS “Research and innovation network 
on food and nutrition Sustainability, Safety and Security" Spoke 7 - Università di Bologna - 
PRJ-0500 e invita la responsabile della divisione ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, 
a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- nell’ambito del secondo bando a cascata emanato dallo Spoke 7 - Università di Bologna,
del Partenariato Esteso ONFOODS, finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza - PNRR missione 4, componente 2, intervento 1.3, è stato ammesso a
finanziamento il progetto OnFoodAtlas, nel quale Iuav ha ruolo di partner, con
responsabile scientifica la prof.ssa Maria Chiara Tosi;
- il partenariato del progetto è composto, oltre che da Iuav, dall’Università degli Studi di
Torino, in qualità di Capofila, Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per
l’Ambiente - CURSA, Centre International de Hautes Etudes Agronomiques
Méditerranéennes - Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari - CIHEAM Bari, Impactskills
S.r.l.;
- nell’ambito delle attività previste dal progetto OnFoodAtlas, è prevista la realizzazione di
un’opera teatrale da rappresentarsi sotto forma di spettacolo dal vivo sul tema dello
spreco alimentare, con l'obiettivo di sensibilizzare il pubblico sull'importanza della
riduzione degli sprechi e della sostenibilità alimentare;
- per la realizzazione dell’opera, l’Università di Torino, Dipartimento di Culture, Politica e
Società ha selezionato la Dispari Teatro cooperativa sociale ETS, in quanto Centro di
Produzione Teatrale unico in Italia, che combina il teatro per l’infanzia e la gioventù con il
teatro sociale e di comunità;
visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”,
Componente 4 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.3 “Partenariati estesi a
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X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca”; 
visto il bando a cascata, seconda edizione, emanato dallo Spoke 7 Università di Bologna 
nell’ambito del Partenariato Esteso ONFOODS “Research and innovation network on food 
and nutrition Sustainability, Safety and Security" (PE00000003); 
richiamato il regolamento di ateneo per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale; 
richiamato il decreto del rettore 23 luglio 2024 n. 520, con il quale è stata autorizzata la 
partecipazione di Iuav nel ruolo di partner affiliato all’Università degli Studi di Torino, al 
progetto “OnFoodAtlas”; 
richiamato l’accordo di partenariato sottoscritto da Iuav con il Capofila Università di 
Torino e con i partner di progetto e acquisito al repertorio dei contratti n. 2091 del 19 
dicembre 2024; 
accertato che l’accordo in oggetto non prevede alcun onere economico da parte di Iuav, 
dal momento che il contributo per la realizzazione dell’opera sarà corrisposto interamente 
dal Capofila; 
considerato che si rende necessaria la sottoscrizione entro il 30 settembre 2025 di un 
accordo tra il partenariato e la cooperativa teatrale che disciplini la titolarità, la gestione e 
lo sfruttamento dei diritti d’autore e dei diritti connessi relativi all’opera teatrale prodotta 
nell’ambito del progetto OnFoodAtlas; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca 
delibera all’unanimità di approvare la sottoscrizione dell’accordo di 
regolamentazione dei diritti d’autore su opera teatrale nell’ambito del progetto 
“OnFoodAtlas”, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6). 
Il servizio ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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ACCORDO DI REGOLAMENTAZIONE DEI DIRITTI D’AUTORE SU OPERA 

TEATRALE NELL’AMBITO DEL PROGETTO ONFOODATLAS 

(Bando a cascata DANE_PNRR_BAC_24_02 - CUP: J33C22002860001) 

Tra  

● l’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di 

Culture, Politica e Società, con sede in Torino (TO), Lungo Dora Siena, n. 100/A, C.F. 

80088230018, nel seguito “Dipartimento” (Produttore), in persona della Direttrice, Prof.ssa ANNA 

CAFFARENA, Direttrice del Dipartimento nata a Torino il 15/06/1963, individuata ai sensi dell’art. 

66 – comma 2 del “Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità”, emanato con Decreto 

rep. 3910/2024, prot. n. 0332694 del 19/06/2024, a ciò autorizzato con delibera del Consiglio di 

Dipartimento del 20 maggio 2025, domiciliata per la carica presso la sede del Dipartimento; 

● l’Università Iuav di Venezia (ragione sociale o 

denominazione dell’ente) con sede operativa in Santa Croce, 191, 30135 Venezia (VE), C.F. 

00708670278 - P.IVA 80009280274, nella persona del proprio legale rappresentante prof. Benno 

Albrecht; 

● CURSA - Consorzio Universitario per la Ricerca 

Socioeconomica e per l’Ambiente (ragione sociale o denominazione dell’ente) con sede operativa 

in via Sistina, 121 – 00187 Roma (RM), C.F./P.IVA 01601620709, nella persona del proprio legale 

rappresentante prof. Umberto Simeoni; 

● l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari 

(CIHEAM Bari), con sede operativa in Via Ceglie 9, 70010 Valenzano (BA), C.F. 93047470724, nella 

persona del proprio legale rappresentante Dott. Maurizio Raeli; 

● Impactskills S.r.l., con sede legale in Via Vincenzo Vela 

n. 42 -10128 Torino (presso Studio Boursier) e sede operativa in Via Pescatori 15, 10099 San Mauro

Torinese (TO), C.F./P.IVA 12517380015, nella persona della propria legale rappresentante Dott.ssa

Silvia Pochettino;

(insieme, “Parti del Partenariato”, per la realizzazione del progetto di R&S “Italian local Food 

Atlases as basis to build a National Observatory on local food policies: watching, organizing, 

researching and sharing knowledge through a digital participatory platform for citizens and policy-

makers” - acronimo OnFoodAtlas - a valere sul “Bando a cascata Spoke n.7” pubblicato dallo Spoke 

n. 7 del Partenariato Esteso ONFoods con Decreto del Direttore Generale Rep. n. 4064/2024 Prot.

n. 186137/2024 del 03/07/2024.)

e 

● Dispari Teatro cooperativa sociale ETS, con Sede 

legale: Piazzetta Del Teatro, 1, 12100, Cuneo (CN), P. IVA 00824740047, legalmente rappresentata, 

ai fini del presente atto, dal legale rappresentante Giuseppe Basilotta, munito degli occorrenti poteri 

per la sottoscrizione del presente contratto, domiciliato per la carica presso la sede legale.  

nel seguito denominati collettivamente “Parti”; 
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Premesso che 

Il Partenariato è impegnato nella presentazione e realizzazione del Progetto di R&S denominato 

“Italian local Food Atlases as basis to build a National Observatory on local food policies: watching, 

organizing, researching and sharing knowledge through a digital participatory platform for citizens 

and policy-makers” (acronimo OnFoodAtlas) a valere sul “Bando a cascata Spoke n.7” pubblicato 

dallo Spoke n. 7 del Partenariato Esteso ONFoods con Decreto del Direttore Generale Rep. n. 

4064/2024 Prot.n. 186137/2024 del 03/07/2024. 

 

Il suddetto Progetto è attuato congiuntamente dai seguenti Péartner: 

–  Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università degli Studi di Torino (Partner 

Capofila); 

– Università Iuav di Venezia, 

– CURSA – Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente, 

– Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (CIHEAM Bari), 

– Impactskills S.r.l., 

in particolare, nell’ambito delle attività previste dal Progetto OnFoodAtlas, è programmata la 

realizzazione di un’opera teatrale da rappresentarsi sotto forma di spettacolo dal vivo, avente titolo 

(provvisorio o definitivo) “On Food Atlas”, sul tema dello spreco alimentare, con l'obiettivo di 

sensibilizzare il pubblico sull'importanza della riduzione degli sprechi e della sostenibilità alimentare. 

Lo spettacolo sarà adatto a un pubblico eterogeneo, anche non esperto, e dovrà coniugare 

intrattenimento e contenuti scientifici in maniera efficace;  per l’acquisto del servizio di realizzazione 

dell’opera di cui sopra (RDA122395), l’Università di Torino, Dipartimento CPS ha selezionato la 

Dispari Teatro cooperativa sociale ETS, in quanto Centro di Produzione Teatrale unico in Italia, che 

combina il Teatro per l’Infanzia e la Gioventù con il Teatro Sociale e di Comunità. 

● la produzione sarà effettuata a partire da fine maggio 2025 e si concluderà con il debutto dello 

spettacolo, previsto entro il 15 settembre 2025.  

 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, ritenuto parte integrante del presente accordo, le 

Parti, con la presente scrittura privata, convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 – OGGETTO E FINALITÀ DELL’ACCORDO 

 Il presente accordo disciplina la titolarità, la gestione e lo sfruttamento dei diritti d’autore e dei diritti 

connessi relativi all’opera teatrale prodotta nell’ambito del progetto OnFoodAtlas. 

 L’attività di co-creazione e scrittura del copione si svolgerà dal mese di maggio al 15 settembre 2025. Il 

processo di scrittura inizierà con lo studio dei materiali e le interviste, proseguendo parallelamente alle prove 

di sala. Il testo non verrà redatto in modo tradizionale, ma evolverà attraverso le sessioni di lavoro sul palco, 

durante le quali attore e regista costruiranno insieme l’opera. La versione finale del copione coinciderà con la 

premiere dello spettacolo. 
  
Art. 2 - DIRITTI MORALI DELL'AUTORE 

 

L’autore rimane titolare dei diritti morali sull'opera ai sensi della L. 633/1941 (L.d.A.) compreso il 

diritto di opporsi a modifiche che possano danneggiare la sua reputazione.  

L’autore cede al Partenariato i diritti di utilizzazione economica relativi all'opera, come meglio 

specificati all’art. 3 del presente accordo. 
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Nei materiali informativi relativi all’opera, il cognome e il nome dell'autore sono obbligatoriamente 

citati e la menzione del titolo dell’opera implica obbligatoriamente l’indicazione del nome e cognome 

dell’autore. 

L’autore ha facoltà di decidere se essere accreditato con il proprio nome o con uno pseudonimo, previa 

comunicazione scritta. 

All’occorrenza, l’autore si impegna ad ottenere i diritti di adattamento dell’opera preesistente.  

Art. 3 - DIRITTI PATRIMONIALI D'AUTORE  

L’autore cede alle Parti del Partenariato, con carattere esclusivo, tutti i diritti patrimoniali relativi 

all’opera per l’intera durata della protezione legale, su qualsiasi supporto e formato, con particolare 

riferimento a: 

● Il diritto di riproduzione in ogni forma e su ogni supporto.

● Il diritto di distribuzione e diffusione dell'opera in qualsiasi formato.

● Il diritto di tradurre l’opera.

● Il diritto di comunicazione al pubblico e di messa a disposizione dell'opera

● Il diritto di utilizzare l'opera a scopi promozionali, educativi, di ricerca, e in qualsiasi altro

contesto legato alle attività delle Parti del Partenariato.

La cessione dei diritti di cui sopra è valida a partire dalla data di sottoscrizione del presente accordo 

e si applicano sia all'integralità dell’opera, sia agli estratti. 

Si precisa che i diritti di riproduzione, distribuzione, diffusione e comunicazione saranno esercitati 

esclusivamente a titolo gratuito. 

Specificamente, l’autore mantiene la proprietà intellettuale dell'opera e cede i diritti economici al 

Partenariato per il periodo del progetto, ma in futuro potrà distribuire lo spettacolo attraverso Dispari 

Teatro, con pagamento di un cachet stabilito di volta in volta dai committenti, citando Unito e il 

progetto come indicato e comunicando in anticipo le date e i contesti. 

Art. 4 - PROTEZIONE DEI DIRITTI 

Da parte della Dispari Teatro cooperativa sociale ETS 

L'autore garantisce al produttore l'esercizio pacifico dei diritti accordati e segnatamente che egli non 

introduce nel suo lavoro alcuna reminiscenza o somiglianza che potrebbe violare i diritti di un terzo. 

Egli certifica di non compiere nessun atto suscettibile d’impedire o d’ostacolare il pieno godimento 

da parte del produttore dei diritti accordatigli dal presente accordo.  

Da parte dei membri del Partenariato 

Il produttore ha il diritto di perseguire ogni contraffazione, imitazione o sfruttamento non autorizzato 

dell’opera, nel limite dei diritti conferiti dal presente accordo, ma a proprie spese e su sua propria 

richiesta. 

Art. 5 - COPIE DESTINATE ALL'AUTORE 

L'autore si impegna a consegnare l'originale della sceneggiatura su supporto digitale al Partenariato. 

 I membri del Partenariato autorizzano l’autore a conservarne una copia per riproduzioni non 

commerciali, purché non pregiudichino gli interessi del Partenariato e previa comunicazione scritta. 
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Art. 6 – RISERVATEZZA 

Con la sottoscrizione del presente accordo le Parti si impegnano espressamente, per sé e per i propri 

dipendenti e/o collaboratori per tutta la durata del presente accordo: 

a non divulgare le informazioni riservate e a non renderle in alcun modo accessibili a Soggetti Terzi; 

ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività ragionevolmente 

necessari, al fine di garantire che le informazioni riservate non siano liberamente accessibili a Soggetti 

Terzi; 

a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse e ulteriori rispetto a 

quelle connesse con l’esecuzione del presente accordo; 

a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le necessità che 

discendano dall’esecuzione del presente accordo, o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia 

diritto, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, elenchi, 

registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni altro materiale contenente una 

o più Informazioni Riservate;

Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 

(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che siano espressamente

destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla diffusione tra il pubblico;

(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che siano già di pubblico

dominio o siano comunque già liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi;

(c) le informazioni, i dati e le conoscenze che, in qualunque momento, divengono di pubblico dominio

o comunque liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi, a condizione che la loro divulgazione

o la loro accessibilità non siano causati da fatto illecito o non siano stati comunque espressamente

vietati dalla Parte che li abbia comunicati, e a partire dal momento in cui esse divengono

effettivamente di pubblico dominio o liberamente accessibili;

(d) le informazioni, i dati e le conoscenze in relazione ai quali la Parte che ne abbia diritto fornisca il

consenso scritto alla loro diffusione o alla loro libera accessibilità e solo nei limiti, nei termini e alle

condizioni a cui tale consenso viene effettivamente prestato;

(f) le informazioni che una Parte possa dimostrare essere in suo legittimo possesso indipendentemente

dal rapporto di collaborazione;

(g) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili in adempimento di

norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei

termini, nelle forme e in relazione ai soli destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a

comunicarle o a renderle accessibili.

Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono intendersi tutti i soggetti 

diversi dalle Parti che non siano rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti delle Parti 

stesse. Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni 

Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, 

per la natura del rapporto che li lega alle Parti, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o 

più Informazioni Riservate o nel caso in cui la Parte che ne abbia diritto abbia espressamente vietato 

la comunicazione di Informazioni Riservate al loro indirizzo. 

Art. 7 - CONTRIBUTO 

L’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Culture, Politica e Società, si impegna a 

corrispondere il contributo di euro 11.000 (IVA inclusa) per la realizzazione dell’opera teatrale come 

segue: 
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• 40% al momento dell’avvio della produzione (ovvero, al momento dell'inizio delle attività di

co-creazione e produzione, incluse le prime prove e la stesura iniziale del copione), da versare

mediante bonifico bancario sul conto IBAN fornito dalla Dispari Teatro;

• 40% a metà della produzione (in corrispondenza della fase intermedia del processo produttivo,

che include il completamento delle prove principali e il progresso significativo nel processo

creativo e organizzativo), da versare mediante bonifico bancario sul conto IBAN fornito dalla

Dispari Teatro;

• 20% dopo il debutto dello spettacolo (al termine della performance di debutto, a seguito della

conclusione delle prime rappresentazioni pubbliche), da versare mediante bonifico bancario

sul conto IBAN fornito dalla Dispari Teatro.

Le modalità di pagamento saranno effettuate tramite bonifico bancario alle coordinate IBAN 

IT89V0306909606100000007914 - Intesa Sanpaolo Cuneo, fornite da Dispari Teatro all’Università 

di Torino. 

Tale modalità di pagamento si applica a tutte le fasi della realizzazione dell’opera, a meno di 

specifiche variazioni concordate dalle Parti, che dovranno essere formalmente concordate e 

documentate. 

Art. 8 - FIRMA DIGITALE 

Il presente accordo è stipulato mediante scrittura privata con apposizione di firma digitale delle Parti. 

Art. 9 – REGISTRAZIONE E SPESE 

Il presente accordo è registrato in caso d'uso e a tassa fissa ai sensi degli art. 5 e 39 del D.P.R. 131 del 

26.4.1986, a spese della Parte che ne chiede la registrazione. 

Le spese relative al bollo sono a carico del Dipartimento di Culture, Politica e Società e verranno 

assolte in modo virtuale ai sensi dell'autorizzazione Agenzia delle Entrate - Ufficio di Torino 1 del 

4/07/1996 - prot. 93050/96 (rif. art. 75), come previsto dall'art. 15 del DPR 24/10/72 n. 642 (se 

digitale). 

Torino, lì __________ 

PER L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

Dipartimento di Culture, Politica e Società 

Prof. ssa Anna Caffarena 

PER L’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA 

Prof. Benno Albrecht 

PER CURSA – CONSORZIO UNIVERSITARIO PER LA RICERCA SOCIOECONOMICA E PER 

L’AMBIENTE 

Prof. Umberto Simeoni 
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PER CIHEAM BARI 

Dott. Maurizio Raeli 

PER IMPACTSKILLS S.R.L. 

Dott.ssa Silvia Pochettino 

PER DISPARI TEATRO COOPERATIVA SOCIALE ETS 

il Rappresentante legale  
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